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Coi r Giugno 
si'é.àpSrto un nuovo,abbona-
tìiètito, al, nòstro Gìoî tìàle, 
ai prèzzi' segnati in testa 
del tòedeslihò. 

I signofl Abbonati, che 
S(iho ih arretrato coi paga-
meiiti, sono pregati di lùót-
tersi. al corrente, onde non 
portare • incagli all'Ammi­
nistrazione'. 

Abbiamo jeri accenAdia alla ° ndtii^la' 
iki& prèssi'i.\ 'ViebnaV'seoiMo- là'qu'aie 
iH'ibreyé, sarà (^àaini'uatojì'.tifj^ècitito per • 
la [erruvia Cervignanb • Monfiiloàne, ed 
abbiamo soggiunto ooiiie vanendo 0ò-
sttàitb' ilì.tròntio Ssin Giorgio di Nogaro-
Cèrijig'niin'o, V*Il^rà sTneaie, verrebbero 
niii'te'asai'eme mediante una nuova ferro­
via, il «ai percorso,sarebbe di due o tre 
ore più br!éVe;e luf̂ to dio aeiàa passare 
per (Tdine. ,̂ ' , . . • 

D'.altra parte .se anoiie. l'attaale Ki-
nistero delie .tconomie ha dim'inliito'per 
l'eseroiwo, J891-£!2,,il oonttibttto par la, 
ferrovia CasarsaiSjJilinjbprgo.parellavori 
furono appaltati,* pires\o; ovtardi anohe 
qi<«.il> l inea ,ayr i il; ano ocmpisnehio./ 
eoi cQugiaogsrgì alla Pbntebbaaa presso 
Geièlma-. ; ' 

'JSj dunque qiiéìtìbne"di iémpo, ina, ip< 
Bi)',',non joiitano avvepire, Udina'ce'stéci', 
tagliata, fuori dal grande movimento ' 
febdoviario di oui ora ne è il oeatrb', 
priùcipSle. Vero è ohe da quaiitb'dicési' 
Itt.jerioyiaGemona-Caaarsa-Portogruaro-
Vènezin, non fii coàtruila per essere 
addetta «I servisio dei freni diretti; In 
ogtal miada però è innegàbile' che qiieate 
fei?roVii da' 'òbst'ruiral ad oubidente'ed a 
mezaog^óriio di Udiae, non poaaonó ohe 
tornarle,'di danno e-farle perdere quella 
importanza ohegode come oltli di confine. 

Dinnanzi a t'àU probabliilà, lÀedumarii 
pos'ébno essere, oef tezze,, Udine non può 
sperare qualche cosa a aao„yaataggio 
che dalle ultime nuoyeferrgji^^Joqiji^y^^ 
fade'ndb . tutte capo sS easà attirano 
allòatéssq c'entrò titttì' gli 'avariati,in-, 
teresBi dell» I^rovinoia. Forse.a riuscire 
meglio in questo- scopo sarebbe àtlla ohe 
venisse continuato, oome fu altre volte' 
deUo,'ll tifanlvìa Udiiie-Sà'n 'Daniele'pei: 
oltre fagliamMìfo «iiqo a .Spilìmbergp,, 
M^niagp ed Avian», e ossi anche quella 
parte a nord^ov.est della Provincia, avesse 
ad esser spinta verso lì (déntro. ' 

jDel,iiùo'vd 'asaetib ferroviàrio, Udine 
pei-ò deve" approfittarne ancora col di­
venire una vera cìUi,; industriale. Già 
alenai passi e igigantesehi furono fallii 
iiell' nliimo defae'nnio, ili cbriftoùto dei 
tempi 'addiètro.'Grandi e piccole indu­
stria si sono piantate presso le sue mura 
ed altre sa né atanno piantando ò stu-
diàBdò'.!i« acque '<ihfe óra-oi oircondaho 
ed nn«k certa facilista di troVal?é (a' iììààb' 
d'ójjfe'.jionvei^iéfi.te' e'faqij|'e|'ad appren­
dere },a diversa àsigenssi'dVù'industria, 
setvoBO miràbiloidntie ad assicurare uni 
felice liMoita. Nelle itìdtìrtrlij^pbrò noh 
bistì^ha'.'èjperàré' siil)itó''̂ i_ Ialiti fnìltl,, 
sonò intraprese nelle',q,«a]i, ,oi vBofe 
oostanisa. e ,fermezza,, doti che non d$^ 
vono ìmanoara - agli udinesi, altrimenti 
non sarebbero neanche friulani. 

Un tesoro di mitloni nel Brasile 

Eaeconta il Pelit Jout^nal: 
1 Li'ngeg'doce qàpd dei lav\;ri di de­

molizione.del castello e forte di'Sant'An­
tonio a Kiò iTdn«iro, hascopeirto in gal­
lerie sotterranea e fin'orji ignorate de: 
forte, un tesoro enorme, la cui storia 
è mollo curiosa. Il detto tesoro è cal­
colato a 70 milioni. 

, • A qnanlo. ei narra, quando il re 
Giovanni V di' Portogallo visitò la sua 
provincia coloniale' del Brasile, I bra-
liani, pioni di . gratitudine, raccolsero 
una som'ma'di s'enfi milioni di oroeloui 
d'oro, più Ulta moltitudine di gioie e 
piètre pfezioae p^r offrirli al re com» 
tribdto di (irÀtitudine. 

« Qi '^s 'ó 'dono, fit depositato nelle 
mani dbl superiore dei gesuiti dèi Bra-
silé, il cui oorlventb ta pbsoia conver-
titti'nélta ft'ittadèlla'di Sant'Anton 0. 

," Quando fu giunto ir momeattf d'im­
barcare il 'lribùtd a-bórdo delle galere 
reali, .oomandate dmll'infaute don Se­
bastiano, il superiora dei gesuiti di-
ahiarò di aver gi&'maudato 11 denaro 
in Portogallo a bordo di altre navi. 

* Se non chsi, uè i venti milioni 'di 
orocioni, nò le' gioie, uà le pietre giun­
sero mai nelle mani' del re di Porto­
gallo, 

« Allora' comprendendo troppo ohia-
ramenté che i gesuiti avevano sempli-
cemenle trafugato il tesoro, il marchese 
Pombai emanò il faniosb decreto cUe 
Boa'caìàva i gesuiti dal Portogallo- e 
dalle'isoloQie. 

'< Ma ! gesuiti non'poteviino certo 
involale uh tesoro, si considerevole'e 
pesante; 

« Infatti. 'nelle gallerìe sotterranee'' 
sono stato trovate 116 grandi csaae di 
legno foderate di ferr.o, 16 grandi sac­
chi dì cuoio', e più di 800 involti' di 
pelriaia'àtln, U tutte ' tA)nl;6ne.i't6 oro in. 
pólvere,'--ià"verghe"e" mòtìatato, pietre-

"' 'le e glbirf.'»,' 

Il Temps reca particolari, mi pò di­
versi, sebbene idéhtioi nella sostanza. 

Aggiunge che iilsienie col colossale 
marsiipio, ai sarebbe ritrovato una ri­
cevuta del padre Anton Desarte, supe-
rio>'e dbl collegio della, oompagnia di 
Geaù)<. per la detta somma, più no in­
ventario dal quale risulterebbe l a p r e -
seijza di 2400 chilogranlra! di polvi'.te 
d'oro e 9-15 ohilograaimi:in verghe, il 
quale orò non è stato trovato, ma si 
sta cercando. Il tesoro sarebbe siato 
nascosto nel 1756, quando già i gesuiti 
si sentivano minacciati di soppresaiumi 
dal m ii'chase di Pombai. 

.< PreScìndendb dai diritti degll'aco-
pritori, ai domandi' a Rt»'Janeiro a ohi 
spetti questo tesoro, se, cioè, alla re- ' 
repubblica-del-Brasi le, al re di Porto, 
gallo 0 alla compaguia di Gesù. „ 

PAEAMSNMZIONÉÉ 

Sedata del 3. 
Presidenza BIANCHIDRI: 

' Si discute il progetto per l'autoriz­
zazione, della-spesa di lire 8,600,000 da 
iasoiiversi nella parte straordinaria dello 
stato.-di previsione della spesa del m'i-
niatoro della'.lgtaet'i'a, per l'esercizio fi­
nanziario 1891-92 

li Presidente legge l'articolo, rfuioo 
dej progetto ed inoltro il seguente or­
dine del glorilo proposto dalla commis-: 
SionOi , , "- ; , -. ., ;• ' i 

f Iia Camera, oouvintii dell'opporta-
uitA-dl riunirà in uu m'nor numero di 
stabilimoilti la-, fabbrioazioue dei fucili, 
passa alla discussione degli articoli». -

Briu'È.altri chiedono sa il ministrò 
accetta o.no l'ordine del giorno, rite­
nendo che sarebbe pregiudizievole l'ap­
provarlo. 1 

Pelloux r-tiedo ai^ch'egli. che l'ordine' 
del giorno della - Commissione non ala i 
necessario, 

Prlnetti issiate nel detto ordine del 
giorno e la Camera lo respinge (Le fab­
briche di Torre,. Tubino e Bresòia sono 
aalvàte),-

Diaoateal poi l'artioolo unico del pro­
get to. . . , , 

Imbriani lamenta ohe il bilancio stra-

ordinario della guerra sia in continuo 
aumento. Osserva ohe, vo'sndo ora 4 
milioni per la fabbricazione di 50,00a 
fudili nuovi,'ei' va iiibontro lill'impagno 
di 80 -milioni perchè il Governo non 
può sottrarsi di fornire tnttu l'esercito 
della nuova arma. • • 

PHIS ricorU.i 'a Pelloux, ohe dichiarò 
in altra oconsioue cha il fao-.lo ìtalia'ao 
non teine quillsiasi oónfi'onto oon quello 
di altri : asecoiti, n perciò propone la 
soepeuslva.- -

Arbib non può nelle gl'avi condizioni 
finanziarie presènti decidersi a votate 
la nuova importante spesa. 

Cavalletto,-ritiene oonvenleiita l'inizio-
di spese p'al nuovo arittimento deil'e-
sorciio. I nuovi SO mila fucili aorvirnnilb 
Intanto ad armare gli alpini custodi delle 
fronllere; -

Pcllonx-dlfflostra- che' le spoSe stra­
ordinaria della guerra non sono in au­
mento, e la necessità e lii-,oonvi!f|iiin!Sa 
di iivviara) alla fabbrìoaziuno: dal fucile 
di nuovo modello che, inoomiucierà nel 
febbraio prossimo e s'Intende che poscia 
bisognerà--continHarlft,.. ' ,- . '. 
, Imbrlani-inDiste nellesueosservazioui. 
e propone la pregiudiziale.. 

.Eimandasi- il seguito della disoussione 
a venerdì mattina.-

Sedtila pomeftdìana 

Si,discuta il bilancio di grazia e giu­
stizia. . . • ; 

Pugliese confida che si pauserà a ri­
generare oampletameute,ecouomicamenta 
gli organismi.giudiziari. 

Bitieua.neoessario' rasspdare l'istituto 
dplla famiglili, .affidare all'ufficio del: 
Pubblico iVlinistero'la difesa dei poveri 
a quella dello Stato. . . 

Bitiooe altresì urgènte la riforma-deli 
Codice di procedun panale, espone i 
danni arrecati dalla legge del '188^, la 
quale modificò-il.sistema precedente re­
lativo al diritti di' oaiioelleiiaod invoca 
una modificazione-di. quella -leggéi.'' 

Non ritiene che soddisfi interainentti 
a questo .intento il progetto presentato 
dal gttHrd-dsigilli, imperooohfe tre quarti ' 
dei condannati non hanno beni propri. 

Confida ohe il ministero prenderà in 
considerazione la sua proposte, la quali 
ne'la presenti oondlzioui del bilansio 
hanno non solamente una. importanza 
morale ma anche finanziaria.. 

Priuetti ritiene giunto il tempo ,di 
riprendere gli-Htudi intorno'ai risultati 
dal codice di commercio, ohe ronde im­
possibile il colpire 1 falliti, facilitando 
l'immoralità cuminerciale. . 

Dimostra la necessità di . tutelara il 
privilegio della magiiitratura e della 
giustizia oon -provvedimenti d'ordine 
eeonumico, murale e intellettuale. 

Brunalli invoca.la riforma dall'am­
ministrazione giudiziaria, elevando l'uf­
ficio del pubblica minUtaro. Non com­
prende perchè cinque debbano ossero 
le Corti di CessazioMs. 

BiHCComanda al ministro di curare il 
miglior reclutamento dfi maglsti;ul-l, a--
levando In primo luogo gli- stipendi, 
merco nuove economie. 

Spirito, attacca violéntemeuté l'oh. 
Ferraris, rìsoilovando la questione della 
punizione dal pretore di Gragnano, de­
plorando le misure di rigore prese dal 
ministro, concludo invitando non.il Go­
verno ma la Camera a vigilare che le 
ingerenze politiche non menomino l'iu-
dipendouza- e il decoro della magistra­
tura. 

MarinuKzi sostiene la necessità-, di 
stabilire la ca.i.saziona unica -civile, e 
di modificare l'iirdlnamento giudiziario. 
SI meraviglia poi che noli siasi auuora 
passato alla soppressione dei giudici 
delle.Corti d'assùe ritenuti ìnutilii 
• Guelpa-. deplorò l'eaceesivo lusso • di 

testimoni nei processi penali, e il pas-
saggiif continuo idei magistrati dal pe­
nala al :civlle e-viceversa. •• , 

Dopo di che ai rinvia il segnitoidella 
discussione a domani. - . 

Il Presidente comunica le nuove in­
terrogazioni,, fra cui una dell'on.iDa 
Martino al ministro dell' interno per sa­
peri) se sia vara -la notizia- corsa di 
gravi, misure disciplinari prese contro-
i pubblici funzionari ohe si trovavano 
a Gastellamare di Stabia durante la e-
lezioni del 1890. 

Ul Kndlui alla interrogazione pre­
sentata da Paia per sapere se e quali 
azioni intenda di esercitare il Governo 
italiano di fronte 'alle persecuzioni e 

I alle proscrizioni di cui sonò vittiaie 
• gli ebrei in alcuna parti d'Europa, rl-

spou-le ohe il Governo non può intro-
mètlqr'si negli affari interni'degli altri 
Stati'; nìn sé dovós.so spendere la sua 
parola, es'éa non.potrebbe esséra chea 
favore della, tolleranza religiosa che 
forma un vuulo e una gloria pe r ' l ' I ­
talia. 

Présontatl' poi dai ministri Braaoa e 
Diizzalì alcuni progetti, si leva la se­
duta. 

|l Re ad Orvieto 

II. Ee andrà,venerdì a presenziare,le 
fasta (l'Orvieto pel- oentenar o di quel 
Duomo. 

L'Opinione dice insueaistente 1& no­
tizia data. dai giornali olecicali che il 
Hiuistra dell'.iiitomo abbia vietato la 
pubblica bcinediziono per le feste orvie­
tane. 

, Quando Nicotera:lesse la notizia preso 
informazioni, seppe che il divieto era 
dovuto ali.) prefettura e quindi chiese 
ragliagli pSr gitfdioiire sui motivi ohe 
indua'serb il prèfo-tto a prendere quel 
provvodiraviilo,.che secondo .l'Opinione 
sarebbe Ingiustificabile senza gravissimi 
motivi. 

1 oonfronti, 
Kei primi quattro mi'si dell'anno, i-dazi 

di importazione resero lire 72,dl7,636 
contro lire 82,893,899 del 1890; 1 dazi 
di esportaziona reaero lire 1,943,900 con­
tro lire 2,37-1,617 del 1890 ; le sopratasse 
di fabbricazione reaero lire 1,207,236 
contro lire 8,080,427 del 1890 ; i diritti 
di bollo resero lifb '422,372 ootitro lire 
478,931, del 1890 ; i diritti màv-ttìmi 
lire 1,885,883"contro lire 2,065,240-dil' 
1890 ; 1. pMvenli diversi Ijre 440,085 
contro lire 393,493 del 1890.; 

,Si ebbe quindi nei quattro mosj 
scorsi un minore introito totale di 
lire 13,0-30,508. 

, \. Nelle, scuola' s'eGo.ntTàrie 
Il inìnlstru' dall'istruzione ha, pubbli, 

cat) il primo nuiiiaro del Bolleltinù.uf' 
ficialeohà ooutiena il< decreto'che abo­
lisce la lic-^nza ginna9Ìale!'inferiura,.stB-
bìl iso gli esami di ammissione dei gio­
vani alla prima ginnasiale, e molle nor.-
me per gli esami di licenza; ginnasiale 
e licealo. 

Ancora delle oonvonzioni marltlime 

Il Capittiri Fraiìassa annunzia ohe 
l'ou. Branca presenterà la proposta par 
riatabilire la linea dalle I.ndie cha non 
trovasi nelle convenzioni par il disac­
cordo avvenuto' con la u'avigazione gè-
morule che voleva e'sercitare la lìnea 
Singapore e non la linea Bombay ohe 
è interainante passiva. 

t a squadra Italiana nell'Adriatioo orientale 

. Saìnt'Bou'ha'inlérp^iiato il'presidente 
del''Cóhsigiio siill'óppoiftunità di hiàn'dare 
la 'stjuadra nell'Adriatico orientale, an­
ziché nell'Egeo', e ciò per l'iigioni d'è-
ootiomia. 
, E pi'obabìré cha, il progiitio vanga 
attuato, non esistendo ora ragioni di 
aorta per cui la squadra italiana 'non 
possa visitare i porti di uno Stato 
alleato. 

Cofonlficie In fiamme/ 

. L'altra aoiiHi sdoppià'toun'incendio 
nelMitoniflaio Goyor a SpU'z nel Gornuno 
di Corniglìttln'o pressò Genova. ' 

11 corpo pririoipale dallo Stabiliménto, 
fu distrutto dal fuoco,,che fu spénto 
alle 8 ,Bnt. . . 

Per gli operai Inabili -kì lavoro.-

I ministri Nidojiera e Duzzatti pra-
senter.aiùrió. fra giorni i nuovi provvedi­
menti ' legislativi porgli operai .iiìabili 'al 
lavóro modificando le attuali disposizioni. 

OOaE p^AFRlÒA 

Ciò ohe orivdno. alla « Riforma. > ^ 
Degiao Ambal fuggito dall'Amba, ai 

è. unito con Ki3 Vuoroklè. Insieme rag ' 
giutìsero i partigiani di Debeb, e si con­
centrarono uoH'Agamè presso Degiao 
Sabhat che li lasciò penetrare nel suo 
territorio senza alunna opposizione. 

Si dica che. Ueueli:k e-Mesciaepii ab--, 
biano fatto ribellate Degiao Tedia òontro;' 
Hangasoià. Alula avandp abbandonato 
l'assedio di AiHb8aalSiitìi''BeDà!^ iù^'ip-
profittò scendendo.abbaeso : li eoldsti'di 
Mangasclà fratarnizzardnooal àégttaot di;. 
Debeb il quale si diede a fare :dells 

.razzio nella provineiedel-Tampi,eni Bas.-. 
Alula accorse con trainila nomini, . j -

Si dice,ohe Sebbatsi propari aisoste- . 
nere Debeb. Ita guerra, oiviis misacoiai 

;di riaccendersi in. tutto il Tlgrèi i ' 

I l capa. Hjimed Omar upstro-ia&sdl-
;dato rifiutò di aooottare ladimiauzioani 
!degti aasagui ohe gli veùivabu-dati-.dal : 
iGuverno, diminuzione resa ntoeoaaHa ; 
idalle economie introdotte nel bilancio 
ì dell'Africa ;, • -

Una parte della-< sua banda defezionò, 
jHamed Omar era : staio: decorato dal 
^Governo per la condotta dimonUata nel-
;combattimentodi Holatcontro unajraz,» 
'zia fatta dagli HazotL-Sembraoha'OmftT 
|raggìdngerà Debeb, : 

• A Ì i L ' E ! « i T Ì S « 0 - ' - ^ . . : 

.Lo scoppio di una fabbrioa di ilinjiiMile 
Jori nel pomeriggio nn'falminaoadde'-

suUa fabbrica di dinamite dì Sel(lebustih 
;nei Distretto- di Solingen. Si Ignora 
tuttavia la. gravità'dell'e^loalDne. Vi-
sono tre morti e parecchi feriti. 

IN GIRO m 
Per vendioara l'oRora della figlia 

Nel territorio'di Gioia ,(Bari) fu rin­
venuto il cadavere di Frànotìsc'o Orfìfto 
col capo e il pet^o frijr'ati da'Ijiallè.' ' ' 

Questa uccisiond è repitD|;d di 'ns'a-
>ipra contesa fra duo ftiriiglie'ìHQlóW, ' 
originata dal sanguinóso' e't'urp'a ìdsdtta 
fatto alla figlia di oè'rto' Giovanni d'A- ' 
prlle, dai figli deirncoisà Orfl'aó; '•'- " 

Uu giorno i-flgll di'qttastt) trovarópò' 
nell'aperta' cabipaguaila fi|;lino1À'. Sei 
.d'Aprile-6 le fecero onta;.-di qui'Bèlla 
famiglia dell' ofFesà' e apecie nel pàdrd'' 
il proposito della vendetta, ' 

'li glorno"31 màggio p; p, il• d'Aprile ' 
uifinàtbj di' fucile' trovò 1' 'OI;finb a 'gli 
Spianò contro l'ariuei'colpeiidoló a mot'te, ' 
\ 1 cai^binléri 'ai''re3tarond' l'ueoisore'ìl ' 
quale confessò il misfatto, ' -' • j ' 

Un figlio che uccide il padre per ampre. : 
• A Settimo'milatasa è accaduto"" tfù • 
fatto raccapricciante, ''." • 

Cei'to Francese» Provasi; d'anni''83 
era pazzamente invaghito' di uuà'"'glo!-
yana belloccia, d'anni 24 a nome'Teresa,'' 
della quale ai era innamorato adeb.a il'-' 
figlio del Provasi, sui 36'arini;': ' > " • -

Tra i due naturalmente le liti erano . 
continua. Più volte, sgoondo ohe nar-
taao i terrazzani, ei. erano.;-ipercosai i' 
bastonati, 
; L'altro di i due stavano zappando a 
bisticciandosi in un campo, 
; Ad un ̂ serto.p.uiij^ il figlio iìitfiperita 
esclamò ;'••' .'-• "v-,!-.̂ --- --Ì--J '-'.'. »»* 

< — Se non lasci la Teresa, come è 
yerq;DiOj,t|,jipMp!WC(i).:;:{.i _^\ y , ;()*; 
- 11 vecchio lungo dal tacersi osò guar­
darlo in viso e replicatamente all'inti­
mazione ; l'altro allora ^Izata la zappa 
non la fece che ''b'alt^ìitlre Wn' i'stante, la-
écian^ola cadere faroqement^ sul-capo 
patarii.o, .' " .' ',' ,'' ''/ 
- Il vecchio gridò : 
' '—, Oh Dìo I , , • ' . ' ' 

Si piegò sii sé stesso e,cadde. Le oòr-
vella. schizzarono lontano'. La morte {u 
istantanea. 
' Con tutto ciò, il' §glio non oréde'rido 
ancora raiirto, il p'ad're in'yel.lerpoemenie . 
sul di lui'cadavere con .alti,'» ,-op|pi, di-, 
zappa, tanto'òhe la testa né fu lefte-
ralmente fracassata e il corpo tutto p r C 
ijonta orride ferite'. ;, _ i . ,. , 

l'I pàrrioida si è oòsliluito. . / , ' 

Un padre che uooida II figlio per Interià's^à. ' 

Suri.vo'np.da Vitepbo. lìuigi. iRiheepR ; 
era un̂  giovanotto di 2q.at\ni..'!l!tadu<!a 
dall'Africa flap d»! •1.8,89,: .Qve .«.veva 
preso ringaggio, ritornò al ipaasf) con 
970 l.ire ohe .!as.olò ^l padr^ Fe.lice., 

P IÙ tardi,. parò, e^ilgeva cha jl padro 
gli.i'estìtuisae 11 denaro consegnategli. 
Mn indarno, giacché: il vecchio non le. 
aveva più. L'altra soia il Luigi rincasò 
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e comiitsjA a prenilersala colla madre 
dandole aaohe dogli urloni, 

Il padre, presonte, lo rimproveri se­
veramente, ma Luigi continuava negli 
insulti. 

Mentre euccédéva ciò, ,il secondo fi-
• glio di 17 anni, venne a oasa e sentito 

il diverbio, ai lagnò'coHratello, il quale 
reagì oouiro di esso, 

Allora il fratello minore prese Un 
bastone per petcaoterlo, i 

Il Lnigi per difendersi pteae un col­
tello ohe stava sulla tavola e voleva 
ferire il frntollo. 

Il padre si intromise par sedare la 
zuffa, ed arrivò a. disarmare il figlia 
Luigi, ma aceiecato dal furore e fuori 
di senno, immerse il ooltellu nel petto 
del figlio,' rendendolo all'istante ca­
davere. 

In onere„<lell'«anor dai'melilo,» 
A Parigi i. camerieri'dei ristoratori, 

dei ca((6 e delle birraria al agitano. 
Non si'trutta della minaccia'di'ano' 

sciopero; 6 Bemplioemente una questiona 
di barba e di baffi quella ohe preoccupa 
\ membri di questa' rispettabile e bene­
merita corporazione; ma una-questione 
uKe minaccia di farsi'grave: 

Del resto, la questione non è nuova. 
Fu messa • Innanzi all'indomani della 
guerra del 1887, cioè a diro, dopo ohe 
l'obbligo del servizio militare ha imposto 
a tutti i cittadini francesi dei frequenti 
soggiorni ai reggimenti. 

Durante questi getv'm militari, la 
classe numerosa dei camerieri era esporta 
a aontinnt scherii a causa dalla barba,-
ohe portano come i l nostri oocchieri: 
fedine lunghe e mento raso. 

Cosi i camerieri reolamabo la libertÀ 
della barba a dei baffi, e per questa 
iiberl& si agitano coma, tanti operai 
reclamanti la gioifnatei di otto ore di 
lavoro. 

1/ Bgìtuisiune ~ legalissimn del resto 
—̂  à arrivata al p'nnto ohe i delegati 
del oamerìori hanno deciso dì chiedere 
al.Consiglia municipale di Parigi l'an~ 
rizzazione di tenere uiia grande ri-jnione 
alla quale interverrà anche la stampa. 

BALLA PBOVINGIA 
Kieatniiii, 1 giugno. 

Fetta miniare 
Scrivono da Lestaos i, . 
Era un programma, di balli popaliiri, 

cuccagne, lotterie, cocss con ostacoli, 
carri trionfali, parodie.comiche eoe, ecc. 

Nelle 1(19 ajliaoeuti «Ila piazza prin­
cipale ,dal, paese, furono disposti parec­
chi nrchj, trionfati! ; da.lle oiaa svento­
lavano i,vessilli (laztouu.lì..' 

, Sopra i carri deporti di tende, disposti 
ad uso palchi, in ,eito adatto per do­
minare i., vari' 8pettacoli( salirono gli 
ufficiati superiori; i direttori delle feste 
e gli invitati, fra,i quali notai , molte 
signóre e moHisèìmi ufficiali del quarto 
e del sedicesimo artiglieria acqu.irtio-
latì a Spiiimbèrgo e nVi paesi.piili pros­
simi ui poligono.' 

Ciò per quanto riguarda la {està pub­
blica, deatit)atg"ai soldati ed alla po­
poli: zione, la.quale vi pceŝ  - viviiiBima 
parte. 

Par gli invitati. poi, nella vesta 
sala Melocco, gentilmente concessa dal 
proprietario,, fit dis'ptial;o per le danze 
che si pratrasaero animate pura sino 
alle ^ l\2 de.lia sera, ora dei pranzo 
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che si passò benissimo e si chiuse oou 
applauditi brinitisi. 

Levate le nieo'«e vi fu la gradita 
sorpresa di veder l'illuminazione alta 
veneziana della piazza, dello oise prò-
epicenti, dfille vie. 

Si dovelte poi oedeî é a gentili prea-̂  
aloni, e ei passò ad una secund<i edi-' 
zione ^i^bailo, il qcjale ei'protr.asàa sino 
alla mezzanotte.-' 

liestans oonaerveréi sempre «aro ri­
cordo del soggiorno .imbito dei gentili 
ufficiali e dei baldi soldati, dell' ottavo 
artiglieria qui acquartierati. 

ttnijil, li giugno, 
Una risposta 

" Biaevlamo e pulibliohinmo : 
In risposta nll'artioolo di cronaoi pub­

blicato sa questo giorunle In data di 
ieri, tì. l'<!9, i sottoscritti fratelli N'i-
ootoso Bumenioo e 6lovunnì fu Iieo-
iiurdo di Buja riapouddan : Non esser 
vero ohe essi fratelli Nicoloso abbiano 
con preteso diritto sui fondi di Valen­
tino Oalliiia in Buja, sfalciato, nò ta­
gliato, nò raccolto foglia di gelsi, né 
cosa alcuna, a danno del Qallina; come 
fu detto, ess're denunciati ora alla giu­
diziaria autorità. 

Fra 11 Gallina e Nicoloso ; pendono 
delle causo in sede civile, per divisione 
di sostanza abbandonata da Leonardo 
ISìOoloia fin dal 1879. Notisi che gli 
eredi Nicolósb fratelli, tìanno pria e 
dopo In morte del proprio genitóre, e 
sempre costantamente posseduta, go­
duta e usofruìta la miseria di quel heni 
immobili indivisi, e cosi continuano a 
possedere fino a che non siano legal­
mente ed esattamente sciolte le pen­
itenze divisionali tra li contundenti Ni 
ooloso G-allina. 

La giustiisiA a suo tempo rileverà 
quanto sarà di vero del caso nostro. 

Giovanni Nicoloso per me 
e /raielto Domenico, 

SlatMblni» i iceian. In Villa San­
tina Giacomo Pivottì, che fu arr.<stato 
percorrendo al trotto una pubblica via 
con carro tirato da duo cavalli, inve­
stiva Lucio Giovanni Menegon di mesi 
14 momentaneamente lasciato incusto­
dito dalla propria raudre Oiaoomìna 
Castellani, nrodiicendogli frattura dei 
cranio per la quale dopo mezz'ora oea-
sava di vivere. 

A r r e s t o » Pur oltraggi contro [ler. 
Bone rivjìstite di pubblica autorità fu ar-. 
restato dalle guardie campestri in Cam-
poformido l'ammonitu Virgilio Greatti. 

C u r t o . Io Aviano, il prai;indicato 
Giovanni Fris tagliava e rubava due 
nlaóte di oast.igno dal fondo aperto di 
Valentino Binot. 

J l i t rw ftirto. Aperta colla chiave 
propria, rinvenuta in un buco del muro, 
la porta dall'abitazione di Giovanni Fi-
lippigh dalla stanza da letto, rubarono 
una cassetta ferrata contenente lire lOU 
in biglietti di banca. 

.—(dai francese]!— .' 

-• Signori,' oóntiimò il duo»; affer­
rando dalla panca posta diotru lui un 
oggetto assai pesante ohe lov'ò per «ria, 
ecco il dono, che in nome di voi tutti, 
depongo a' piedi del pr'moipe. 

una corona I aclamò il duca reggen­
dosi appena, a me una corona? 

— viva ITrancesoo UH'sciamò con 
voce che fé' tremare ia viilta la turba 
dei ^entfl.iiomini, ohe egtiainarono le 
spade. 

-^ Io ?' io ? balbettava il duca' tre­
mante di gioia a di terrore, lo,f mio 
fratello vive' tuttora I egli è' l'unto del 
Signore l.„ 

— Lo deponiamo, disse il duca, aspet­
tando che Iddio col torlo di mezzo 
sanzioni-l'elezione che or» ubbiam fatta, 

— Signori I disse più debolmente il-
duca, ma... I 

— Monsignore; interruppe il cardi­
nale, cosi risponiiererao al nobile scru­
polo dimostrato da vostra altezza. En­
rico UI era l'unto del Signore, ma lo 

CaONAOà C i m O ì H A 
. X!i«7.1<tiil Mtut t t i i t ls t rnt lve. 
Dunque, anche quest'anno come ieri ab­
biamo aunuuciato le elezioni ammini­
strative supplementari per il nostro Co­
mune avranno luogo il 12 luglio p. v. 
giorno dedicato a Sant'Enuacoi-ii, pa­
trono della nostra Città. 

Tutti sanno che in quel giorno, per 
antica e non mai interrotta _ consuetu-
dine, intervengono a Udina in niiUero 
straordinaria i villici dei dintorni ed 
anche di molti non vicini paesi' .della 
'[irovinola e ohe, per Boiisegu^nzii,' la 
grande magglotòBza degli esetcentl dì 
qualaiaiiì specie, sono occupatissimi per 
tutta là giurìiata a servin» j leXi-BV̂ -
veptori, i" quali eseicenti'/Uou'é dertàv 
per andir<f alte urne che abbandoneranno 
i loro in'ereasi, già abbastanza danneg­
giati per altra cause che qui non torna 
di ripotere. 

Se dunqao alia normale e ben de­
plorevole ap>ttia' aggiungiamo anche 
questa causa, abbastanza legittima, di 
astensione dal voto, perchò nessuno po­
trà pretendere dai cittadini l'estrema 
abnegazione di tralasciare i propri ne­
gozi, con evidente lesione agli affari ri­
spettivi ; è da deplorarsi'che, osseudo 
questa, come abbiamo detto, una cosa 
generalmente risaputa, ai' abbia voluto 
anch'! in quest'anno fissare la data delle 
elezioni «1 giorno di Siint'liìrmacara. 

Biicordiamo che pare nell'anno de­
corso alcuni giornali cittadini mossero 
eguale legno, e si sperava che l'evi­
denza del suo fondamento, avesse do­
vuto giovare. Invoco l'orrore venne ri-
potuto e ce uè doliamo, perchè vor­
remmo tolte tutte le cauae, ben giuste, 
che possono opporai atta maggiore ap­
plicazione d.el voto nel conferimento 
delle cariche elettive, Etd il ripetere il 
lagno dell'anno scorso non sarà inutile 
per dimostrare franchezza di linguaggio, 
e nella fiducia che abbia a sorv.ru al­
meno per la più prossima oouâ iione. 

P.S. Avevamo scritto l'artiooletto sul­
l'argomento, a nostro parere abbastanza 
importante, quando ci caddero oott'ouohio 
alcune righe di cronaca della QamzeUa 
di Venezia, da Ile quali apprendiamo che 
molti lamentavoDO essere fissate le ele­
zioni animiiMstrative nel giorno stesso 
in cui avrà luogo il varo della Sioilìa 
e ohe, per intecpciizlone del Prefetto 
oomm. C'>lmnyer, detto varo possa es­
sere rimandato ad un'altro giorno. 

Qui non è il caso di poter trasferire 
la festa di Sant' Ermacora, nella quale, 
ripetiamo, la maggior parte di elettori, 
che pagano le msgijiori imposte, sono 
oòcuputlssimi ed impediti quindi di re­
carsi alle urne ; sarebbe |ierò il caso di 
fissare altra giornita più opportuna per 
le nostre elezioni amministrative, onde 
e la lettera e lo spirito della legge ab­
biano la migliore estrinseoaziDoe, 

Cniiaoru «Il C!oiniHur«lo 
Comunicaaioni 

Riforma del regimo doganale. 
Il E. Decreta 12 aprile scorso, nel 

nominare una Cumniissions che ddve 
determinare le riforme nd i provvedi­
menti necessari del nostro regime do­
ganale, avendole assegnato un brevis­
simo termine, 30 giugno, per compiere 
i suoi studi, è indispensabile che tutti 
coloro i quali hanno osservazio-ii da fare 
intorno ai dazi stabiliti nella tarilTa ge­
nerale, 0 a quelli coiiveuzionali conte­
nuti nei nostri trattati di commercio 
si atlrettino a comunicarle alia Camera 
di Commercio, 
gjLa revisione del vigente regime do­
ganale, 8''iC0nda '' gl'intendimenti 'espressi 
dai Governo nolla relazioiiéohe precede 
l'anzidetto R.- Decreto, deve mirare a 
tenere conto di iiUli gli interessi^ ed 
a Melare in-giusta- misura tutte le 
produzioni del pzese. 

deponemmo ; non è più l'eletto da Dìo, 
ed ora voi lo sarete. Ecco un tempio 
venerabile quanto quello dì Beims, pe­
rocché quivi giacquero le reliquie di 
Santfi Genevìeffa p-atrona di Parigi, qui 
fu sepolto' ii corpo di Clovig'i, primo re 
cristiano. Or bene, in questo santo 
tempio, in faccia alla statua del fonda­
tore della monarohia francese, io, pria-
cip» della Chiesa, e che, senza stolta 
ambiziose, posso sperare di esserne un 
giorno il capo, vi dico: KonaigMore, 
ecco por far vece della canta funzione 
un olio santo. Nominate il vostro futuro 
arcivescovo di Koitns, il vostro conne-
stabile, e fra un momento sarete con­
sacrato ro, e vostro fratello Enrico sarà 
ove non vi consegui il trono, conside­
rato usurpatore. Cantore! accendete le 
torcie dell'altare I 

E tosto il oantoro, ohe evidentemente 
non aspettava che quel oenuo, usci dalla 
sagrestia con un uccendituio, e in un 
istante btillavaiio cinquanta tóroie. 

Allora fu veduto sull'altare una mitra 
splendida di gemme, e una larga spada 
di connestabìle. 

In quel punto fra la tenebre ohe il 
chiaroL' delle candele non aveva potuto 
dilegnare nel coro,, l'orgiino si destò e 
fece udire il Veni Creator. 

Questa specie di poripez'a preparata 
dai tre principi Loreuesi, ohe- il duca 
d'Aogiò stesso non si aspettava; pro­
dusse una profonda sensazione sugli 
astanti. .1 coraggiosi si esultarono, i 
deboli si sentirono forti. 

Tale compito è certamente arduo, 
poiché soventi! 1 bié'Ogu[;d!.im'lt><lttstria 
sono in opposizì.dnb con qiiiWì di un'al­
tra, e non è agévole coĉ tBInperarli aa-
siamo ; m» P33(J,':diventii;;,,'je min im­
possibile, diffioilléiiimo quando alcuni 
ìnteresBl'̂ uon curano di fatsi a tempo 
conoscere ùt'^eiiB^' in cousiderazione. 

Qt>9l av,tenna';;«lip,,rd^'oi^ln riforma 
dogiuiilfl idef iSri'i'.'.htoltì'làgttl-'-'ifàiven-
nero da industriali pregiudicati da di-
soordsnze della tanna ch^ si sarebb''ro 
evitate ove i medesimi fossero etati a 
tempo debito x)iùsolleciti dei loro stessi 
interessi. 

Perciò si eccitano gli industriali e ì 
commercianti frinliiiìi a voler comuni­
care i loro desideri alla Camera di com-
mer.aioi':la, quale'.ps^tTocineià '^tteii ydti 
che le sembreranno giusti e realizzabili. 

Commeroio oon la Cernere 
I! Governo ha istituito a Las Palmas 

(Can&rit) un'Agenzia oominetoialo ita­
liana, la direzione, della quale, 6 stata -
affidata al dott. Eurico ^tassano. 

L'Agenzia ò già organizzata, e ad 
essa il oommeroio nazionale può far 
capo per' sviluppare t-elazlonl d'affari 
con la costa occidentale d'Africa. 

II regolamento della K. Agenzia à 
visìbile presso qile;ita Clamerà di ootù ' 
merelo. 

Tariffe, dòggnàll di tuitl gli Stati 
Per effetto della Convenzione iutér-, 

nazionaio 6 Juglip 1890, alla quale l'I­
talia ha aderito, sarà pubblicato dal­
l'Ufficio iatern-.isionate, istituito a. lira-
xeliff, un Bollettino che conterrà le,, 
leggi.e le tarifi'u doganali di tutti, gli. 
Stati, e seguirà-tutti i mtitamenti, ohe 
sarannoiutrod.ottilnes.se. . . . j -

li Uollettino aatk pnbblioato .In.3. 
lingue, ciuò: italiana, francesie, inglese,, 
spagnola e tedesca, ed il. 1° faecipolo 
di esso sarà stampato antro breve,ter,: 
m i n o . , • 1 • • . . ; . 

Occorre appena far rilev.are la grande 
importanza ohe avrà .siffatta pubbiiua-. 
ziune, tu quale soddisfa alla. ii^o^ssltà 
che ha il commercio di conosoare esat- . 
tamepte cosi la misura dei dazi, come 
le dìepoii'£Ì'.>ni e le fvtrmahtà . doganali, 
a cui. sono assoggettate lo merui al||en-
trata nei aing.iii Stati, , . . 

Il Bollettino internazionale dì. Bru-. 
Xelies ò ceduto dal Ministero in abbuo; 
uameuto al prezzo di L. 20 aU'annp. 

Le adeaioni, per gli . abbnonamenti 
si riosvono presso questa Camera di Com­
mercio. Occorre ìndicure, in quale lin­
gua si desidera il Bollettino. 

IHcdnicl ta tì'Mi-jgóut» n i ' yM-
lareiiiillitttr<;< Leggiamo nei giornali 
ohe al.carabinie.re Dnria di Artegna,ri­
masto ferita nei fatti di Iloma dei primo 
maggio aootso, verrebbe, in occasione 
della prossima festa dello Statuto, con­
ferita la medaglia d'argento. 

Pr«ml»<ll HÌi'Ii:8|io«lxi«fiue 
int(>ru»«ii»inle( l i IfarìgU Ècco 
l'elenco doi premiati all'Esposiziono io-
ternazionalodi Parigi dall'anno 1889; 

Cougres.so delle latterie, sociali friu­
lane, medaglia d'argento. ' 

Associazione Agraria Friulana, me­
daglia di bronzo. • . • 

Mauziiii Giuseppe, medaglia di bronzo. 
La consegna delle onorificenze.sarà 

fatta da questa Camera dì Commercio. 

, C!ii»n|ji;rcf)>«» fwranàecù.tilctt,*, II, 
terzo -Oongrosso ohiiTtico-,farmacentiao ì-
taliano si tprrà in, Venezia! .df(l 2 al 7 
Agosto p. v. , ., 

il duca d'Augiò levò, la testa e con 
passo più sicuro e braccio più saldo dì 
quanto poteva aspettarsi, mosse all'al­
tare, prose con la manca la mitt-a, con 
la destra ia spada, e tornato al duca 
e al cardinale, cho già sì aspettavano 
quell'onore, tnisé la mitra in capo a 
questo e cinse' a quello la spada. 

Applausi unanimi salutarono quel 
fatto ohe ii oarattara irresoluto del 
principe avrebbe fatto poco sperare, 

— Signori I disse il duca agli adu­
nati, date i vostri nomi al .•signor duca 
di Mayenne gran maestro di Francia; 
il giorno in cui sarò re, voi tutti sa­
rete cavalieri deirordiue, 

Grebbiìro le acclamazioni, e un dopo 
l'altro veunero tutti a dare il proprio 
nome al signor di Mayeiine, 

— Per bacco 1 disse Ghicot, che bella 
ocoasioae di avere il nastro turchino! 
non ne troverei mai. una simile. 

— Ora, aire, all'altare, seguitò .il 
oardiuale di Guise. Signore di Monso-
rean, tnio capitano colonnello, signore 
di Ribeirac e d'Bntraguaa, miei capitani', 
di Livarot mio luogotenente delle giìar-
dio, prendete nel coro.i posti a cui vi 
dà diritta il grado ohe vi affido, 

I chiamati andarono a pigliare il 
luogo ohe in una vera cerimonia del-
l'ineorouazione (ivrebhegli assegnato 
l'etichetta. 

— Signori, disse il duca rivolto al 
resto dell'adunanza, mi farete una ri­
chiesta, e procurerò non lasciarne uno 
scontento. 

Frat'aiito il cardinale p issato dietro 
al tabernacolo, e indossati gli ornamenti 
pontificali, , ricomparve., con . li| santa 
ampolla, ;olie dspoae sopra l'altare..' [ i ". 

Allora fatto cenno al oaotore, che 
recò il libro del Vangelo e la croce, 
li prose -arabedaè, posò la croce' sul li­
bro del Vangelo, e stesa questo verso 
il duca d'Augii, olle'mise,sopra la mano, 
dicendo ; 

—- Al c.jspetto di Dio, prometto ài 
mio popolo di mantenere ed onorare la 
nostra santa' religione, come sì spetta, 
al Re Criaiianissimo, ed al figlio pri­
mogenito-delia Chie.sa. Cosi Dio m'sjuti, 
od il suo Santo Vangelo! . 

—• Amen I risposero a coro gii astanti. 
— Àmen 1 rispose una specie di eco, 

ohe parca venisse di fondo al locale. 
Il dnoa di Guise sostenendo le funi-

KIOUÌ di oounesta])ile,' eall i tre gradlii-
dell'aitare, e d'avanti al tabernacolo de'-' 
pose Ja spada, ohe il cardinale bene 
d i s s e . • . , . . • : 

li cardinale la trasse dal fodero,''6 
pre'sala dalla lama la presentò'al duca 
d'Angiò, ohe la pigliò dalla impugna-' 
tura. . • 

— Sire, ei 'di^se, prendete la: spadài 
che vi' 6 data con:la 'benedizione del 
Signore, perchè con questa o con la 
forza dello Spìrito Santo, p'esiate-re­
sistere a tutti i vostri nemici, proteg ' 
gore e difendere la Santa tìbiesa ed il 
regno affidatovi. Prendete la spada, 
perchè in essa esercitiate la ginetizia, 
proteggiate vedove, orfani, e ripariate 

Sarà diviso in due sezioni : una trat^ 
tetà di studi dì chiinica-firinauentica e 
scienze affini r l'altra si occuperà degli 
interessi professionali. 

I oaogreaéìe'ti' CIIB 'inién'Iils.i^ro pre­
sentare lavori sono pregati di farlo entro 
il 15 luglio p, V. (l'armacia.Gi^tvam,. 
campo S. Stefano, Vepezia). 

O w r e f e loc i i t»4 i l» t t eh» iu te r -
naiKloattlI n e t g lo f i io (tulio 
^ (Atu t i t . (Unione velocipedistica i-
tali-tna Veloce Club Odine/. Programma 
delle gare velocipedistiche internazionali 
promosse dal Veloce Club Udine, col 
c.ncorso della So^cictà.per ì pubhlloi 
spettàcoli, che avranno luogo sulla piata 
sociale di Vat domenica 7 giugno 1891 
alle oro 5 pom,'- '- '* S i ' "i. 

K Sg^tk'.cgftaUi IveloIplHiALpI'e-
senti alle 'corse ; medaglia tl'oro alta 
Società Rappresentata da maggior nit-
mero' di sòci,' escliiBa (jiièlla''di'-Udine'. ' 

% ^ara. d'inooraggi.amentf por bioiyli 
e bididletli — ohiloin''2 (giri 6j 'rìeer'-' 
vata ai velopipudisti: .che pop «'bbianî .'. 
ripanato un primo x<rein,io in g^ré.^n, 
. p i s t a : •' "'•• '• ' • " ' ' • ' ' ' 

!^rirao. predio : njiedagliii .,<l'<)liO flel 
valore di liì;é' ìt ; secondo premiò : og­
getto, di oro del.valùrè'jli lire l'8 ; tèrzo' 
premio,medaglia d'argenta del ,val9ra 
d i ' l i ' r B ' 5 . ' ' " - ' • ' : • " ' • •' ' " 

.,5.. .Gara• '.biaiol.ii.libetra, u • tullii-.;~-i. .olii-.' 
lom. i (giri 10) : , ,, , 

Pri'mo frerni'o del'vàiótà'di liV '̂aOO' 
OOP diploma: 2 di lire SO a, diploma'&,. 
di lue 20.. 

4L, Gara.camp.i.opa^9.̂ (U..v.eicicita..del 
veloce Club Ddin(r"'iieervata ai soci 
•~ chilp.ni. .l,80i)_,(;m^.l),Jg[ri AU-^ce-
mio Ubióo; DisìÈfn'ttl̂  3i -òamJÉlion'e e 
diploma. . ,.„„,,. .. .,^... 

6. Gara bicioletti libera a tutti ~ 
ohilo,m. 4,(g.ri 10).. , , . , . . ,.i;, .', .̂  

Pri'mò premio del yalpre ,di lir '̂ S(Qfl, 
e diplóin» ; '2 premiò del valore'di li^e' 
50 e diplomala p'rétiiici'del valo'ré"d{'! 
lire 20-ediplottiBi'".'• '• -• ,i. • 
' 6, Gara .Statuto'.libera'i»:, tutti, ,pél*!, 
bio.oli. e. bicioletti ---rr ohvloi,n...a,(giri.,&), ; 

Priiùo premio lire 'Ì!.00i 2,premi,o, lice •, 
lOO, 'óftarti' dai So'iii ''dèi VeVò'e8"Club 
ili U d i n e ' ; • ' ' ' ' • • • ' • ' • • ' ''' •""• - - ' ' • ' • " • ' 

Oojtiiei i7J|,tirJol. fi,jq6 f diario mova-^ 
mèntel i 'chine può avere interéske, che 
è tempo sino al ,tu corr. di iso'̂ lvel/e 'i''' 
bambini per mandarli alla cara gratuita 
dei ..bagni, di .mar*. ,1' ,.... •.:.'' ; i • 

! 'ConnstJI'.Ui» 'dt'lovMi'^Sedti'te'dél' ; 
giorni l;)a.B. 3,giagnb'189l!'i.-'• •'' 

Distrelto-d)S|!ilimbere«' - ' ' ' 
Abili arruolati in I categoria N. 109'-

. . • . - . , . , . . - ' . . . ' . u . . ' . >. •,..: » ' • a-. 
Ili » • ,JQ7i, 

In osaerva'̂ ione «U'q.sp'itale, ... ,» ,, \^ 
Riformati ' '' '-"'" ' " ' ' ' ''» " 6l 
Rimandati alla' Vehtiira loviì ' '» ' '28''' 
Cancellati .• .' •'!,' '' -• ••' »' '•'••20 • 
Dilazionati • .:: i- , •». ,• 17 •• 
Renitenti ,. • . i- • . ,•• . ,».•.• iìS.-. 

'•fintale degli'inscritti N. 458 

F a l c i l a d i :g«l«i«. Sapplamo:ohe,.. 
allo scopo,.,dì ; ,ageyoî re jl. commercio,. 
della fogliĵ  tli',g?ls'o,'U. (jcjuiitato per,! 
gii àcqùis'ti h'àst'àbiiftòldi Istituire un' 
libvò di' dtfmandiì ed offerte di fòglia. 
Chi' intende off'riré 'a ohi'hi<bisógno-di ' 
campecar.a':nun h% chei. da comunicate.', 
la cosa, affine. o)ia, il .Comitatp,,.possà 
tenere in evidenza^ le,offerte e., le,do-^. 
mando prisssù l'ufficio dell' à^sóoiazione 
Agraria'friulana. ' '• '' ''-

• ; . , .--r-,—r-r-.—f;—7^,—ìTTr—iTTr-T; ': 
ai disorili'ni '; perchè, ouòprendbvì di glo-
rìa''óon' tiitté lé-'virifli nlàri'ta'te'régnaré " 
con' quello.di' cui'siete immagine snìló'" 
terra, e. ohe ..regna uei.seooti'iijei^secqU ' 
in. cielo. , ,,. ,. .-, ., 'i:,i. i„, .. , 

Il,d,uca. abba^gò jl jbr.ando.sl^tjheja 
pulita "tóoiinBee 'il' suolò, é'offeril'ciló a ' 
Dio;'-Io f'éae'ìiil duca'di G'u'ls'e." '̂' ' " ;̂  
, Il oaìitoi:e''rèoò un ouàcinó. Che'fu-
posto, imimm al duca,:' il quale vi S'ÌDÌ" 
ginocchio sopra, • ....,, .•..; : , .. '. 

Poi il càrdìnalo apri la. teca d'argop^p 
dorato, e con là'puutà dl'uii agò'd'orò 
ne 'trasse una' particella di .0110 santo, ' 
ohe distese Bulla patena.'' 

E cot\.|a patena nella mano-sinistra, -
recitò sul duca due .pra.zioni, . . 

Prese là santa unzióne coi, pollice, 
segnò una croce aiìllà 'cima della testa 
del duca dicendo; ' '' . ' 

•^ Ungo, te in regemde-oleo so/nti- • 
- ficodo in nomisne. Xfoiris ,ei JRHii-et 
-SpiniltiS-jSa^atif, ;.,,., l , „• ,, . . , ..;., ; 
1 Quasi subito, il'cantore àsiìiu^ò l!at)-., 
ziorió òbuiinfiiziibretto ricamato'in oro', 

Allorin''ii oardlnBle"'tot8e'ooil atab'ti "' 
'le mani.'la corona, l'abbassò verso la ' 
. la.testa-d<flprinai:pe, m^BCuza.posarla. 

Toetî  ii.'ilff''̂  "^'..'.SB.'"^. •? .U.-d̂ CRî î , 
. Mayehne ' ài".,a'vvi'oin'arono ; 'e .àal. lorà 
letó"Ià'''eo'3'ten'né«*ò. "' " ' ' "i'- '• ' ''" 

Ed il' cardinale'' non'-jiiù'-reggendolh' 
ohe con la manca-; diss; -beBadioeiido al 
principe cpp l^ deatra.: .. ..i ,„. .... 

— Dio ti cinga con la corona di glo­
ria e' di giustìzia 1 

K gliela pose sul-capo. 
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IL F R I U L I 
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BANé A"DI UDINE 
ANNO XIX. 19°ESKBCIZIO 

Ammontare di N. 10470 Azioni » L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Versanieoti dn'pfroUnare a saldo 5 dociisi. • • > l>23,S0O.~ 

('apilnlo effoltivameuto versato L. 523,500.— 
Voiuio di rissi'VB , » 260,779.68 

Totali 

30 Aprila 
L. 583,(500 -
> 1&7,473,12 • 

1 , 4 6 2 -

811,95320 
» ' . ' V I . ' • - * . * — '••• • 

»,.;r853,44Ì.87 • 
» : i a 0 4 i 6 0 8 * l - " 
> (18,000 — 

»-V,S*S,5W2I)= " 
»'•• ' 7«) ,5;0.7B,- ' 
» 'ai!,65p.9g'" . 

L. M o è ^ m g 

ulifeòbo.—^ ' 
» 860.770.08 
> 2,583,244.38 
» lyM4/F3T,88' • 
» 1' e4ii iBg.a»- •'• 
» • •• 8,437.07 • 

2,030,098 25 

ATTIVO. 

Numerano-ii> casali 
ftftàfjgiio' ; . ' . . ' . ' . 
filfciU in protesto e sofforoni'i . • , •. • • , • 
S1fflft1jJS"iiMf"foSWo'''dS{iMÌ{o'"(t! valóri e • merci. 
Valori pubblici 
CedoleidaVmgerrf • :- • . . •. .' . .,'••'• 
Conti'Correnti'garantiti d» depoaitó-. ' . ' . . . 
Datti con banehe a corrispóndenti . . ' . . •', 
Stabiliidi'proprieti dblla Qanca e mobilio , . 
Depivijto a cautiooe dei fiiàzionari 

'IQS^djiifo a''£iuìt!9Ae''bt«cip.izioni 
Derti-libW". •;; . .•*,"' ,. 
fjpcse'di 'ordinària' afnuiinlàtràzione e tasso . 

, ,, ., . ..'...-.i...^ PASSIVO. , ' • ' '.̂  
.'.Capitale--. :..-., ,• . '•;• . ' . , . . . . . •. 
Fondo di,riserva • < ' . . . . . 
Conti correnti /ruttiferi 
DdptìSilI'S'WpVtaitf-.' . , ; • : . ; ' , . • 
Creditori diversi' e' baoclie corriapondiinti % . 
Aiibiiiitil per.' residui interessi e dividendi' . 
Depositanti i caoMótié 

» . |Ì89.57P.'7§.„,Miyilter. i . . , , • , . - . - . , > • . , -
' '"",87 .,l|tiM lofdi del corrente, eaerciilo 

Lt'8.8061690 65" 

L, 784,279.08 

31 Maggio 
L. 5 2 3 , 5 0 0 , -
> 110,668 60 
» 3,839,758.85 
» 20,459,51} 
» • •?à5,flos!§s 
> 841,953.20 

• »• • • 317 . ' -
' > 836(822.6* 
• i ' ' 260,18283 

» 69,000.-
,».;.10B,OOQ.J-
> 1,830.814.75 
>: 838,3^0.75, 

,* 39^^,3 ^4 
• t^i 9.^7,279.89 

Ù 1,Q'47,000.-
» 280,770.08. 
» 2,753,57S,6S 

• » • • l',880,«24:62 
» 8tf8,098.30 
'> ' 949.82 
> 3,031,814.76 
,» ,838,320.75 

•"»" •1S6;218..12 

Udine, ai'magfgio' 1 8 9 1 . . . 

, s 6 « i , , ' j i ss,-«.—Ft-jj.'Presidente. 

• L. 9,167,279.89 

Il Direttore , 
O . Mi!nESkci<>n«: 

^n^r: •iHi\ii^ ">M)'<..i »'t̂ 'i ' 
ttltienulbnl of t l lnurlo i le l ln liHUoti. 

/'Rìieve dèttal^'ia i ' ó b t ó Carre'utó F r u t t i f e r o coripispoudendo l'interesse del 
3 VI % ("dil'fBCoÙà.'al '6.iii''eA^i9U"di',disporre di ijuatnn'què'sotnma d vi'stB. •i-
S'f/< dicliiitihdil"Yinc6rai''(t l isotàmà'alméno .sèi mMi. Nei versaìneAti in Conio Corrente 

verranno accettate sen^a jiìiì'dite le bedòlé scadute. . ' , 
, I$ui;lte.Ijibre)tt( . .dl l^iU(ii>rtii^.l» coi'rièpondendaritlterèise dèi ' 

4 j,Vf'o'''.iiÌ™»Ìlidì,,.,rUiraie fliio,.in L! 3000'it vista.' Per maggiori importi occorre un 
,' ',''. ;p,re9vvis,i), d\ lUn giorno ., ' • 

tìjtinfei-éssr^ojio ^Tifiti, da Vi{;?M>» mohift » oapitalizxabili alla /ine (fojni semestre. 
"''H\'ccò'rda"Antef>lpàKinnÌ sopra: a) , carte |)util)l^clie e valori,in{lu3triaji;. 6 / sete 

greggio e javorHte e cascami di seta; e) cerliGciiii.di ilep'psito taérct.' ' ' ' " ''. 
•• 'Scoutit «ikdKMMI .elBienv ii"<itié'tifine lìon scadenza'lino a sei mesi.' 

Cedole dì Reiìdtla Italiana,' di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
,,^Aj)|;et,.Cr/)<i{IM.t^'<I'''>«.t'>'^<>)''Pei|itegaì-antito da deposito. 
, Aliassij iip.ine.̂ ,i|i.tamapte.iltiH«ar«l. de l Huoeo d i Napoli su tutte le piazza 

del B'ijjnii,'gratHJtaroente. , • ' . . • , , , . , . • , . .,,-, ... ., : . > 
..En^élte. A'ftdegnil, i( ,yMÌi>. («hèqu^«), sulle principali piazze, di . AnstrlM, 

B'irnnoli«,....Gt'^r,mpnÌ«,.:Iiix1>ll(Br.r«i A m e l i e » . , 
Ai'qùistii 'è vende Valori e Ti to l i l iMnnlrlaUi , , .. 

<,î i;«9i» .Valori''l>r'Clastwatascolte da regolamento, ed a richiesta .incassa le. 
ce,dp!e,o.t»tolì!rimbor8abiii.>iii ••-!' •'•' ' ; 

TX^P~.—:—TT . , • , , ; • , ;'.!it.j. .- .•'-. - • 
3'iiii(o t va/ori dichiarati che i pieghi siijiaeiIai>vei*9eno collocati agnigivn^. •• 

• i-,„i: -iikispeclal» nepmiUntftutriecAtemém- QosfrMito-per. questi), 4!#rviaio.. .„ .. ,. 
K'iy ii.ìf',T j-̂ i .tiir •;.'V I -).(••.;:.- .• rf ••.••' • '; ; ,.,,. . . : . ; . 
..->i£4ei<i.^qe(>,rHaail«ta-là!dl''VdIMè.'''-' ' 
.li.Hnppmséata.'la Sooi'atil'Aft'é'orrtnar'Assicurttioni sulla Vita.-••--••'• •''' • • "', 
-.,Ba il-:servilioili Cassa'ai-coriredtistì gratùitarnèBtei 

m o v i m e n t o de l Votati Corrent i rrntjtlferl. 
iisistmiti ul 30 aprilo 1891 iir:--2,582,2M38 
Depositi ricevuti in maggio 1891 » 670,426.67 

3,152,670.05 
,.„a89,08fi..4.0.. Ritnboiai fatti in Bi9«8ÌoJ.a9i„.,_..-... - . , . . . . 

lisiatenti ai 31 ^ggi(M-4aÌ ĵ ?̂ •-. H !\-:-- /•'• 
^ Movimento de l n e p o s l t l a UI«purmto. 

Esistenti al 30 »1I*U'88r'-i''-.' .' . . .' . '.' :' L. 1,242,137,62' 
Depositi ricevntSn'Wiggio 1891''.','-, .'• .,-" •-X. .' > 91,856:03'.' 

m/i^k ••<!':.: '•':.'. ••...:'•'.. . . • , L. 1,833,993.66 
Rimborsi fatti i i^ag« i t fa89I i - ..."'.' 'V .••:•'.••'.'.':• > 43,469.13' 
Ksiatauti al 31 W g g i o 1891 . ' '\'- ."•. '• .' '•.' •'.-'• 

ùìm 

L. 2,753,573 65 
ì 
! 

.- ì 

L. p90,524.52 
J,,a4«,008.t7 

L i c e u x i » l l c c t i l e . — Le prove 
scrìtte p'eî  1à aesélòns di luglio avranno 
luogo nell'ordine e nei giorni aognenti % 

6 luglio ComponiÌB>|§)Sa4M<j;'j|;j,| 
8 » Veraiono dal latitio iuMalianQ;., 
9 » 'Versione dal greoo \H italiano: 

\i v„»v,.., T e t ì t a , J , m a t e i s a y c a . : . , . , .„ 
i*" • .•*«.ffiW»,e..'!?U4ti?li»».9.m '.«tino,-, 

Le ,,pi!pve; '.qqtitte, ,(iei^ > olttobie, avE^nuo 
lU(>gO!.C(trit-: ',.i 4S.-,.8 ,.li v. ';-

1 ottobre Gomponiiueuto italiano; 

6 
6 
7V 

\àl iVei9ìoóed8llàlìùd'<iii'itallaut>,' 
' 'Veraióue.dar greco in italiano; 

Tema di matomatioa ,-
"YéffirófieaalITtaliarióInlatino.' 

i-o ,pj:()v«.,(!Qajir(qianQ.«ilp 8,ant., 
?)eirri>s«^sioné''di"lHgIio,''jiri'ma della ! 

prdya Mritta ^mn< si qjS^ttfuti, de­
vono dicliiararfl al Etesiàsnle se aoel-
go^o questa prova o quella ecritta di 
™#n">"o«'„SflÌP diotorA^ijue.avrà^va-1 
lo i | anpiift EM', JS'i, ?'waà. d| .riparaaiiuné. 

fia ,fa»*1 «? o?i(jfe fr'i i; iaa^lidaiti al-, 
lÌ?mi.idi..UfiWÀ I>?eàJV,'S,w4elta ,per 
la Jtpva B.atf,tta',d!-i.taUai).q. Ì,L.temà eprà 
in'èî to.jdal':MinÌ8,tei;o iiitQml.ileUei^altre. 
prove aoritte saranno fissati d'allaCoDK 
milione esanÌAat(i(s$.ir...<is .II>IÌ< I 

fi^iSravS ow'.i ftvrfiflnp.priflqip p.dopo 
'8 iltPYA.fioritte,: BplgioBMCtthe-sar* &»• • 
san 'dalla Commissioue'eaamialttrici^. t. 

Sono sede di esauiLperJa licenza li-
celle nelle j.(ìvi .̂.s^3lqpj î Jugi.io o o.t; 
tofte '1891 tutti i licei "règi o pareg-, 
giati, 

Ì p f e F " l ; > > i W i M l f ^ ì n ' o « l a « « r l 
VCCf A nórma dei slgaori sensali, me- ' rispondenze non aventi i francobolli 

diatori eco. crediamo opportuno di pub­
blicare le diaposizioni degli articoli l'i 
e 7p della vigente legga'i.,di P.3. 

'A>É|7SiJÌ^|^i!i|tS«ièlfcitar8Ì il me-
.̂ .Ueve ambulante di venditore o distri­
butore di merci, ii.immiiferi,peste dolci 

. jiqnori,, Btampstti 0, disegni,,;dì oenoia-
ìwlo,;.saltimbanco,, ciarlatano, cantante,, 
saouatote,! sensale od iatromettitora ;nè 
îl. mestiere di guida, servitore di pilazKa,' 
tacchino, cocchiere, barcaiuolo o lustra-
écar'pe, senza previa iscrizione in appo­
si to--iregistro- pressò' l'aatorità locale 'dì 
pubblica sicurezza, la quale ne rilasoieci 
certifìcato. 

Art. '76i ili. Dontravvèntord alle dispo­
sizioni degli articoli 7!3..e.74, è punito 
con l'am>a,$j!cl̂ ,WtnV.'S.livé^<Aaquanta. 

Chi, B'Iercitiìrflno 'del -RÌsistflr^indioati 
aeirai;t'roolu.'^3, malgrado il riluto,del-
l'autni-iti compcitente, sari piinito^ol-
l'uminenda «ino a •iire.pfin.tq. ?,J,;?;' 

H-eìlf̂ '.̂ teasa apameudivaino a- Ilce^^ento 
ìuoój'W'rèseroautè ólie'. sulla''-iricSfeSta 
degli,ufftiìiali .a agenti di pubblaca'-ài-
car.é^zs;;,tioa. esibisce,il certlflo'̂ tb. ò 11 
-periSóè^S|0,.di-av negli airtlooli próòede'ati. 

|,rifi<^ll|i:.'s'iflìle'lct$eriit. I bolli 
Baltf'7'lettota. 'devono essere applicati 

• suls;qÌWvV''V.''.o" <i' '''c.li'o.. ; . ^ 
" !!iolt»'p«raonalianho.l'ahi.tudinadi'ap-
plio'af? Bttllé isorrispondanEé ,i.,ftsnooholil 
uellt̂ ,:p||l<tc ..opposta,'a' quella dell' indi-
lizs^^'a guia'a, ai 'suggello, il òhe-ipca-
glia non poco le operazioni postali ' 

Crediamo utile avvertire che le cor­

bella parte tlell̂ îndiriazo polrcbburo es­
sere tassate, In foraa dell'articolo 30 
dèi vigente regolamento poatale. -

l a t i ' u s l o t t i p r a t i c h e i t e r 1« 
- l i te | i l»n(A «Ie l l e Cttàfit) r u r a l i . 
Bacuoglleré in un breve scritto le isttu-
«ioiii pratiche e d'ordine legale neces­
sarie al sindaci, parroci,-"proprleiari, se­
gretari comunali, maestri ecc., ohe U;.-! 
Comanì di campagna intendono promo­
vere la benefica i^titnzjane delle Casse 
rurali, questa si è proposto e ha com­
piuto con concisa chiarezza e con seiu. 
piioo form.i regregio'ing. E. Zanon, 
nella Presidenza della Federazione fra 
te Casse rurali italiane. Il anoointo e 
ialereasaate .|eyi>ro<.e -corredato degli 
opportuni modelli. 

Queat'opuscolettC'jfurina i l , seguito 
naturale del l 'al i lo pur.< recentissimo del 
dott. 'Wollemborg, Nuovo Statuto mo­
dello per le Gasse rufali, e si pa6 avere 
allo atessa prezzo di centesithi 30 là 
copia, rivolgendosi .alla,suddetta P(de-
razione in Padqvà. , , ; 

P r o v i d u a i l t (JoitSilIi'S. Avendo 
richiamato più Volte l'attenzione dell'Au­
torità municipale e nulla avendo ancora 
ottenuto,, siamo indotti nuovamente a 
reciamare' riguardo quella- venditrice dì 
aranci e limoni, òhe stiizionn all'angolo 
del caffè Commercio'in piazza Mercato 
nuovo, ingombrfviido.il pubblico passag­
gio, speciulmeute pei: coloro che si di-
riggono al, cafiè: stesso, il quale, hanno 
diritto, di vedere quell'angolo libero da 
quella baracca, cosa che non ai osserva 
in nessun'altro c|LÌ{̂ ,d,e{,la città, Ulaatre 
il! cosjdutibre cérca di migliorarlo ed 
abbellirlo, lasciando quella donna- in quel 
posto, l'esercizio stesso invece di aqui-
starq andrà perden^q e rimarrl\.sempre 
un 'caffè di secondo, ,o, terzo" ordine e 
perdendo sempre qualche avventore. Ora 
ci raccomandiauio all'illustrissimo signor 
'cav. Sindaco, il qna1,e essendo amante 
dyi biìoii' andamento e.del decdro della 
npstraoKlà, del cbé.s.i, c|)bero ripetute 
prove; niitriamo fiducia ohe Sigli, sari, 
propizio di soddisfare' a questo legittimo 
desiderio. X. Y. 

> n a u d n cMttttili'na. Programma 
dei. pezzi di musica .che la Banda, cit­
tadina esegiSirA oggi i giugno, alle 
ore 7 e mezzo pom:, eotto la loggia mu-
Viioipale:, , 
•1. "Marcia' . , . . . ' A'rnhbld 
,2., Sinfonia < Bienzì > 'Vi'Bgnér 
3.'.'Valzer « La bella inòo-
; gttlta • Fahrbach 
li. Duetto e terzetto « I due 
; •',E'QSoai-i'• •'•<--•'• • •' " VéMf " 
,6.'''Elìiial«| ', Ebrea >, ' • HaleVy ' 
,6.'Pi.)ika . ',„.,.', Dresolier,., 

ì f o a t r o JTIInervn. Il program-
^4,.della serata:di,. d#,i»enioai,;]>»utara 
promette di riesoiro molto interes'sauiei 
udremo, fra le altre'cose una nuova 
boinmedla in dialetto friulano dtil nostro 
egregio concittadino Francesco avv. Lei-
ts»lJutgO«ij-cì>rl it qdattra'.,Vi(ii d-oti 
timi maestri, e vaiì pezzi per mando-

' litii "'del'diatiiito'matffltro G-id.Batta Mar-
znttini. Combinandosi poi la ricorren-ia 
della feftt'aìiiazinQiile dello Statutoj.sia-
mQ,-piA ,Ghe certi la serat.-i, atterrà uno 
splendido aucoosao. 

nolUisstICM l a i t r n . Narrano,l 
giornali di^Tneste ohq in quella città, 
l'altro ieri, veniva arrestata la', dpnjc-
slica.Giuseppina Pascolo d'ànui 22, pra 
al servizio di rispettabile famiglia, che 
nell'aprile, p.'p.- 'presso il-'negoziante 
signor Isidoro Marass aveva rubato da 
un cassetto dell'armailjo^ nu astuccio 
contenente un "inèllo'd'oro'con brillanti 
del valore di-150 iiorini. •• • 
' Venne poi sequestrato il bollettino 

d'impegnata dell'oggetto tubato per fio' 
rlni 5 presso lin cancello di mediazioni. 

, Viii a u c o r a B n a t b i n . Antonio 
Oraani detto Bumbin fu ieri nuavameul.e 
arrestato pei'.,.ubbriachezza molesta e 
ripugnante, ' ' • 

€ ) i r w v a ^ a e«l o!(ilo8n« Dalle 
guardie di città venne ieri arrestata la 
girovaga ed oziosa Antonia Ooraelli di 
Pii'tro da Nimis, donna di mal' affare. 

I prciBzi s u l l u n r c n t » ( ( ' « K K I I 
Granoturco all'ett'L. • 14.B0al6.— 
Gialloncino » » I5 .50a—.- -
Giallone • „ 16.30 a—.— 
Broglia di gelso spogliata dal legno, da 

, cent. 10 a 15 al chilogramma. 
Ciglieee.da cent. 14 a,IH,— Piselli a 

' la-'-^^Aspsìragi 46.'- • '• ••"''•' 

; : O r n n d v S l i t b i l l i n c n t o B u l -
'•i«nr<«. i l grande Stabilimento SxU 
rneate Comuuale,'fdori Portai,'Venezia, 
'è aperto, dalie. 6 aut, alle 6 pom. 

l ' v r l e rasv iK^v c b é é c r c à n o , 
; l a v o i ' 0 . Presso,, lo Siabiiimpntq Bar-,' 
.du^cg, iu giardino, trovano immediato 
• lavoro, rag,izae dai l e ai 16 anni. 

lOt 'nniKarn, in casa Dorta, subur­
bio Aquileja, limpetto alla ferrovia, un 
vasto granaio per deposito bozzoli. Per 
trattative, .rivolgersi ai proprietafi. 

n a x K c U i i Ijtvt lcrttr' ia setlìma-
naie. (Editori L. Boux o C, Torino, 
Roma — liie 4 all'anno, lira 8.B0 al 
snmestre). — Sbramarlo del n. B2, di 
sabato 31) maggi i : 

« Un mattoide politico, i di Ferdi-
nido Gnbotto. — « Poesia domestica, » 
di 0.Cali, — « llicor.lid'Oivieto(apro-
nosito d'un centenario), > dì Emilio 
l)cl Cerro. — «Da Villa Boria Pam-
pliily, • di Cosimo tìjorgiorl - Contri 
(versi). — " Nftnisiata, „ (ti &'. Ziipponé-
Strani. — « Corpus Domini - Impres­
sione,» di G. R&mpioft. — " Ffatomau-
zieri u novellieri » (Msspes - Turi-ìnelli 
Cornei'! -Speraz - Serao - Baruttoni- Co-
demo . Tanfani) di Giuseppi Depanis, — 
< Biblidgraflà; '— Giuochi • Sòacohì. — 
Bollettino delle novità librarie, italiano 
ed estere „ dell'ultima settìmeiha.' 

, Qssei'vazioiii itieteorologiche 
Stazione di Udine —• B.. l a t i ta to Tecnico 

3 -tt -01 ore 0 a. ore S p. Ora 9 pjgloi'. 4 

Bar. rid. a 10 ' 1 
Alto in. 116.10 ! liv. dal mare' 747.8 743.8 74P.5 760.8 
Ifmido ralat. 77 03 79 75 
Bf-ito di ci ilo minio mifito qcopeit l ml&to 
.icqua ciJ, m. >1.S gocce — |. 8.6 
^(direxìono 
j!{v«I.KUoia. s\v ._ - 1 •" ^(direxìono 
j!{v«I.KUoia. 1 -.. Terrn. ccatigr. 18.4 21.0 18.4 ! 21,3 

, T c i n p a r a t u r a — ' ^ f , 
Tamparatarh miDima all'aparto . 18.0 

Tela0raninia metsoriòo dall'Ufficio cen­
trale dì Jtoma, ricevuto atlò'ore 5 pòm. 
del 3 maggio 1891: 

fernpo próbablie: [ 
Yen'ti debpU freschi intorno ppnente 

cielo sereno. tt«ll',Itali& meridionale , v a ­
rio coQ qualche- temporale nell'Italia 
aotteutriouale. 

IN TR1SUNAI.E 

U.dienza 3 giugno, 1891. 

Cimbaro Giorgio Imputato di renitenza 
alia leva, condannato per tal' titolo-a 
giorni 41 di detenzione. 

Fabrizio Giuvaniia di S. Daniele Im­
putata di furto, condannata a mesi sei 
di raoluaioue.' 
. "Gras'si Valentino, .Tuzzi Tobia e Pi­
tassi Anna di Pavia di Udine imputati 
di furto i primi , due; e ricettazione la 
Pitassi condannati il primo a mesi 10 
di, detenzione, il secondo a mesi 8 e 

f' idrni 15 della stessa p'ena. Assolta là 
itassi per,non prpvata reità-, > .-

IH 'aiKH-cut» l i u i l n «lótit 
Hiluno, 2 giugno 1891. — Non 

possiamo che confermare 'quanto -ieri 
acaennamrao.' Si dinota una diminuzione 
di affari per mancanza dì ordini di of­
ferte purtroppo serapts basse. ' Cosi il 
Sole, 

IASTÌÌ:%0 DB1.LA HO^£«9.& 

da a 
94.10,—.— 
91.93 , - .— 

VENEZIA 3 

Read. Italiana S V ' g o i l geni) 1801 
„ 5.;» god. llugl. 1800 

i^oai Banca Naztons^o,-.,.'. . . . 
,1 ..Blatta VdnQtaax di.id. :. ^ 
•' Banca di Gred. Vw. nomin. 
" Societ& Yen. Costr. nomin. 
- CotoniOclo Voaoi. Ano apr.-

Obblig. Proatlto di Vaao» a premi 
S c o n t i 

Banchi ISlaaìonale 6 «/j. 
Banco di HapoU 6 o;^ — Interassi, su. aotioi-

paiiono. (teadita'S'/ge'titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Cocr. tasso B-'U- • • '-

I Cambi 
.Olanda . . . 
Germania. . 
Francia. . . 
Balgio . . ,\l 
Lond'ra'".'".";''-| 
Svizzera. . . * 
Vionna-Ti'afl-

'Banàon. cuB'r-
iPeiai'daaeffl 

;iiaoato 
3' ' U 

.'4 
<3 

a vistai a tra 
I da,. 

: i . . 
101/M^101/60|^-:-| 

DISPACCI PARTICg^KÌ; 

j u i ^ N o ' à ,-,..' •j^i.. • : [' • 
Raudita italiaaa-'ii.lt'ìó- aera 93.80 : '; , 
Napolooui i'iro a!.Sft';.--.' , ,'• ,;: . \-': . 

yiENJJA'.-,*, 
lEitriaoa (oar 

id. - 'faVg 
id, (oro 

Iteadìta apEitriaoa (carta) 92.(5. 
id; • id. - (atg.) ' 92.15 
id. id. (oro) 110.90 

I-oadra 11.32 Nap. 9.311/a 
.PARIGI 2 

Clilaar- dalu, aani lUI- 9.;.39 
Marchi 125. 

Proprietà di.-Ua tipografia M. BÀRBUSOO 
Bu^i-cTi Ai-Es§A,NnRO gerente respons 

' Si legga,Blignlamonte la quarta pagina 
il'oagì. 

' %' inloressamissima. 

Perle d'Essenza dì Sandalo 
DI ' 

Milano - C A U I A J 5 U B A - Milano 

Orjni Perla contiene 25 
cg. ttlissema pirissima di 
Sandalo. 

VEssema prepai afa nei no-
Stri Iiahor<it(ff-i, colla liistil-

'laxione demmglioritjualiià 
di Legno Sandalo. 

• Preicritte- dfai'Mèdici spe­
cialisti nella joiio)-r«o (scoK), 
nella ci'sKle'e "p'roTt'irtitè 3i 
natura blonorijftgjca, C|ijaj:i-
fica in pocfn. giorni le, orine, 
™ Boaiettt'iUa: AQ. Perle 
L. 9i •' ,."! ••• - ' •• 

124.20 

•Afl .PM'rl 'd'aiamiiii''t"zi'"iei '» m'inifat-
a u C i l l I 1 ^|f^^ oj^ ia ooUnijli, anche eoo 
caiiiiioiie soao di.ip-uibili presso la ISisuleIn 
A l g e n t i ' di ouuimcrolo di l/dlmo. 

Trovlin»! 'Ila t u t t è ' l e 
' ' > '-' Fnrmit'dliè. .' 

» E !« T fjsi_y ì^, «f'f A:.' ,"•' 
Non eslraando le radici -' ". 

91 applicano aliai:peirto«>one,vdonW--'o-'(l9iis 
tiero aeoaa mille uè uncini. • :-' , . i- , -

Nessun dolora ;' 
nell'cslrstiòna ' dei denti e .radici l e , pili , 
dinicaltose, mediante il' nuovo appa'réccbio 
al pot0!sido d'Azoto. 
- ' !•• tSelaao'Wtt'atttìW-'mrtW'"'-;-' 
per por/flcaro 1' denti i. più'oai-ibti)' olliii^a-j'. 
ziobi e pnlilnrii adottando i'.'più recenti 
preparati .igiènici. . , , , . . . . .. , 

* » . , • , . ' , 1 . -. 

Si VLode tutto ciò elio è,neooHsarlo.-alla 
pu l ia lne <>nfiaorrnxlaae,deidoiii4l- • 

ImpoKcIItlIe o ( « l «oniM^reenltA: 
ne l preaatl. , ,, 

Gabinetto' aperto, dàlie S a'iit. nllé itt,'póm, 

,TOS6EDÓ.ARP,O,. ',: 
. . • Chirurgo. Beat, 

{/dine — Via Paolo Sarpl N. S—Udine' '•' 

Vovmava, 

AVVIISO ' 

n « n ( e in 1Iii'dlite"'^^iis'o 

Orlin«n' e O i -^ Cormdns;: 

FORNAnr f^'^i'C^o'"??," p'"'̂ ','̂ -

f U r Qnii<1i<Q1i' di malattie nervose-spa-
u m . O U J t . f t t l rimanti- |n • afflmiriibilb• 
efioacia della celebri POLVERI ANTIP1--
LG'l'TlCUIi: dello Stabilimento <ifim\i!^4af 
maceut/co .Udl cay. Cl-OpÒVEO CASSABlNl, 
in Bologna.. donsenlUa ìa.vpnlili.'^T |l|li.!\i-,; 
stèro uoll'lnterao i premiato.', in .diveMÓ-',, 
htposizionviuoadia',i,a,u'ailión»li\ Migliai» di,, 
csrtijliiàti Medili .altestiinfi, la giiarjgioiia 
dc^l'opilossia^ ijterism'ó, neu'ra^t,qnia,,C(jre;i,. ; 
eclhmpiid, sciatica e nevriilgió in go.-ieré 
palpit'izioni di cuore, insonnia, ecc. — Le 
POLVEÌW CASSARINI trovami in tutte lo 
primarie farmacie d'Italia e JoU'IDute ro. 

SAPONE AL HEL-E-j 
:• j, \ -j: <̂, *.' S" i\ T- \\ î  :* 

poi* l à v e r nioffc In MO<n, lant» '̂  
led ttUrc 

scnzn piiHto »Itetrnr»o IK ^colore , | 

Si {accia scio'glieifó quosto pozio di sa- ;i 
nono.in uq litro ,d,i ,.-iO(jai:|)iìlloqtBf(:BÌ.dasci % 
ben ralVredrfaro e ciaiadi s'adoperi. '.̂  
"' ' '-Cent.'•» 111 pezzo con istr. ' | 

Rivolgersi all'' In iprcsa d i Pqbl i l l - i 
cMik Ì,nlg:rC<nIÌFlii e' l i : , 'tliìNE, Via i 
MQrcerìtì,'cosa'Ma'iciadi-i,'''n.'-'5.•-' - - ' ' - '< 

Y'jte Messorio 
Casi Masaiadx'i S. 

5̂  

* V I 0 £ K Z A 

% 
Concessionaria esolusiva degli 
«^ Annunzi in tutti i giornali 

quotidiani di Udine e d| 
Vicenza. 

•3r.AJF«.I JET-IPJlk. ,' 
Corpo dol giornale L, 1.00 per Uoaa, 
Sopra Io flmio (necro- , , ;. l 

logio - eomuQMtati - -
diohiafaiioni -~ viu-
^a i ìa jneat i ) . . . • 0,',M i w 

Tena p a g i n a . . . , . a.£0' '• '. -
Qoaate pagia». . . , • 0 , ^ > • 

'la k^aM «akaiiaarillaMafei c«|t I 

enrasata^^^Mt rigali 



IL FRIU LI 

Per 
Le maerzicraì ,pet II Friuli si rLcetouo presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fabria e G.iin,Udiae6 ^ 
r'Èstero e^ftsifàmentè' presso-l'Ageiiaii Pr'.tieiply di Pam)U«ità E.' ET ÒMglieì Pìttig-' e" iĴ ome.' 

'ri. 

Via<Horc'<rie Kuniteio 5 — Casa M^soìadri 

Il . • ^ ,, . , , . , •.•; .1 ; : i . . i 

ili t0i(|aWà pi^éi^^ di piìhlilììdilà Luìg;i Fabpi«*€;MG«i^ 
" • Corso Prlnoipe Umberto NrasSr ^ Cii'sa LÌiU^&. 

. ' ' ' " • • ' • • ' • " ^ • • • t ' • ! " • ' • " ' i *a . •l ! .& 

àtìiii: 8iiif«i|e''il«ì.fleti Aénstiniauìai 
SMri Paolo' B<!col̂ ÌAt<i liquoro,9ten)i.tlco> d° ' 
liiioék ttitlita-liireifqtrai Hi geltt.'o ìettiplicc^l 
consiglistiile p'ìniB do\ prnDio, Una VioUìgiin' 
l. 8.B0. 

' P a l i r e r e F c n i i e t ' — t>er colifoiiotinra 
jl Turo Fefiiot,—, uno Brnnca- •— COD tutìn 
faci'ltà « kBMUaìisn spesa. Dose per litri 6 
lire 2. 

P v l v e r « e n n a t l e a — colla qnalo si 
ha UQ vino roasp, inpscotOf gustoso,'ÌRMpico. , 
Hiirao per CO litri Uro 2 ,20 ; per VOO litri 
l i r e 4 . ' . 1 . . t • , , ), 

"Cttlviisriti Vt^e irmai i th •— colia quale 
'ottiene un ecce! lente ed ec'oDO!tli(!»Weriiiouth ' 

«emvlt'e « <'''''>*to«S'i8,v,9^rreggerò il con­
fronto dei preparoti delle migliori fabbrichi). 
Vn» ioti per otto litri lird 1.S0 co'ii istrii-
liòiie. 

P o l v e r e » ^.o<is.<)»vM*(e>B4ì^l v i n o 
— Questa ^olytre cpnseiiya. intatto, .ìt vino 
ed ,i Tinelli focile;ìn vajii' n'qp„p;ti'm o,pó;iti 
a uìinó e téitiiti' in lieati poco.Ores'clij. Arrĝ t̂a 
qualunque malattia incipiente aòl viiìó ; 
dacché venne po^ta in Commerc'iO s'ebbero 
a c'dnsttMre dnersi casi di vibi'che comlii-
ciaVdno à inacidirsi efu^HocOMplefanieiìté' 
guariti.'1 rinl tpjltaii- toh (fdwta-folrern 
possono Viaggiare senza pcnco'o 
bidi si chiari'.cinp, perfottiinK 
giorni, N&inbrosî jitiul certifìi 

icplfl in poclii 

dann 
iornalè 

questo prodotto. < li Coltivatore 
[e Vinlcol 

ilei gli iianno. dedicato articoli di elogio 
:oìo tliilìaiio » ed altri 

11 
porio-

di 
Ogni (jcatola, oopteppnte £00 geainmi, 'cbe 
.serro per 10 ettolitri di vino bianco o rosso, 
con isiruiione dettagliata, lire S.fiO; per 
due scatole o pidtiire 3 l'diia ; sconti per 
acquisti rilevanti. 

i n \ ' ; * ; f>'9,,»,' .1 'ì,t • : ',1 , , : ; 
L|l^i;»,54fIÌf^, —,, Fistole,. alili • tatibti 

maligni, cancri.pia'ghe anticìie erpiti, aAtofolA 
oriens,, lìp(antictsn|p,, me.tr4jijf..a^tarri, tosse 
ribelle, lue venerea. Càuse e cara non 
metodo nuovo facile e interno. Studi d'un 
bravo raeijico,,di JfilMOj l,i(e'a;e,',5'" ! l ' 
voglia franco raccomandato aggiun^a'oiriin-
por.to,,ceiit'.. 30, • , . . ,, 

;««n)il irtlB - L'.ódii-è;aèftt(idi''qiì^s\a 
polve!fl;impedì4cé 16'svìfcppo aél'tarl.i "fra' 
gli "èbìti.'Stofll,'' lane; • f̂c'IlKcie . ecc.'.Basta , 
coirocare 'piclilila qù'ió'iita tli Nifiarina'iu un 
angold Héi •iilobiW'dèSttiiatd à dWli'd'i^gelji 
per garantire l'iinlndnttti'di ejsi ' dali'oper.sl 
oeVBstatrico del tarlo. UA'a'sc'aiqUce'uC'bÒ. 

CnÀi6 OlnniI i i«ó — da non confondersi 
colle usuiili' cicorie, rappresenfa uii'econoniia 
sensibilissima per i cuiteltteri e famiglie. 
Por faro una ilatn qiiHntìtù d i p a ù è basta 
liin'atii''adii^ernrè'ibe'tii (lòlVèra'df'qiielln 
nsrita e muneiricutq aggiungendovi un i qtiartii 
parili di cniré' olandese e si otti ne bevanda 
profumila, gustosissima, di "bel .coievitoi 
Ccut. 25 al paccbòtto di un ett'igramina. 

. l ' ,«) l»crp. ,por. l̂ varQ jipoli d:l viso 6, 
dal„corpu s«;iza récsr danno alla pelle - por 
C|ua«.tOi; >Mii!at» -̂ >, che si-.tniie e pniiste 
meglio che col re30io>.piii'perfetto.'Ripetuta' 
poche volle l'-oporairone li/';peluria non si 
rinnova. Unvnsq con istriizióue li,-e 3'.' 

: . l ^ ' 1 • ' I , f J ' 1 . . • 

( ; l | i r l e ptofuKililo per. reniiere morVjii!̂ a 
delicata e fresca .la pelle, a prezzi mitissimi 
Cent. 25, 30, 50-e più. 

C f c r u u e umor'.ouuo.— Ujjió? t in- , 
tura solida a ferina di cosmetico, proferita, 
a quante si trovano in coinmeFcip., 11 «.Ce­
rone umoricano > oltre che tingere al na­
turale capelli' d barba;' è la tiifurii piìi dò-
modi invia^^io-iférctó tisd&Mlé; ed e'ilti 
il pericolo'di insochiiire. Ih'* Geronbalne-
ricano > i composto di midolla di bnO'la 
quale rinforza il bulbo dei capelli cri evita 
la caduta. Tiiikje in biondo, (astano e nero 
porl'biti i!!n pezzo in elegante' ; astuccio lire 
a.BO. 

T l u t u ' r i l^a^i ts^af lcù i < i t a i à l à u e B . 
Queaiaitinturn dei chimici Itizii lingie.'cà-
peiiì, e ib^rin^-jio. nero e oaatuno naturale, 
senza macchiare la pelle, ,Preiiiiati) q.pjù 
esposizioni P'̂ r la siia efficacia sorprendi nfe ' 
si'raccdiuanda'pèrcbé noiì cóotieno soiitanze 
nocive no'dìo troiipu altre iiritiiré oiiclie più 
costose. Una .botiiglìa glande lire 4, eòa 
istrùiiioue jìarticolaroggiata. 

I i l p c l o -,^ifi;un ,sapone ^raccomandato 
peri le .a.Ui),qaaUta>ut^tisettiche'diainfellautiv 
Il ,9Up grai,o, odorq.,dl piante ro;iinose,''da..cuii 
t toltogli àggiuflgt'. pregio, lire 1 al. pezzo. 

W e l n p à l V é P —' diilla'- ijuàle''si trae 
un. vino bianco, spumante, tonico, digest vo. 
Dose par BO litri lire 1.70, per 100 litri 
lire 3. 

H ' o t v e r e l i U r a . . — . che di ima , birra 
economica ,<̂  liiiona. Cestii tS'.cent. al iitcol 
Non. occqrrqno anpureccbi p.er .fabbri^'^rla. 
Doso per 100 litri lire 6. 

P A i v c p G ( • e u ( ì r r l « l ( t preparala' 'ni-
condo In vera ricetta del prof. ViIRzetti 6 ii 
miglioro spacifico pur pulire'a:Con3è(.Var.e i ' 
!d>nti, resi con esso di. bianchezza ius^poH, 
rnbile, Scatola grande lire 1, piccola cent. 50. | 

.Aliqlu'n d i C i t l n l i i n , .Aitofo.siAiiiTlà i 
impedi'CO la caduta dei cbpblli e II ràFdi'r.n, 
È rimedio tfiicaco. contro la forforu, L. 1,25 
la bottiglia col modo di usarla.' , i 

l U n e K W r l a ' c o h S2 isirniionf-pratiche '. 
'per fare.d.verse,sorta'di Vino buono," eco- i 
;notiiioo tscnza uva' e per 'avere -diverso imi- , 
tnzioni.di fiiiisijiini viiii,,; fernet, acquavite, 
'{.pzos'a, acL'to, ecc lire 2,. . , ' j 

t 'rel<i<nv<ra'iiioa'(Aii'a':' —; l'rcp'arito' ' 
indicatissimo per In perfettiì gUarigioAe dei ', 
calli, indurimenti della pellai-nccli' di-per- 1 
nlce ecc. Una scheda da lire una coll'istra- ' 
'.zioce. -, I . I 

t ' iJulàiltiAò' soì<»nl(t'i«(;ò' riihéi-̂ io efri-
Ica'M contro'! 'g(ilòul,'cb'e'gU.iri.>i'i;b'(!ÓU; pl-^; 
.atezia siano''essi cliiUsi o Ulcerati,'Vash coti 
ìistrniiione' lire 0,60, ' -

\ iÉiHiiitìiiitìi': ~ QilpUÒ prlipira'^ togìld, 
[Con fucilila I» m'udii che' spésso'si' fòrmV' 
ineilé'bnlti'o lAnllin vasi <,viniiri.' Una seìlìora : 
ìcoa istruzione dettagliata lire 1 50''< 

I 'Kor(i-4rlp»,,,infiillil).>|e „di's,trìitto,rè dei , 
[topi, 'sorci, talpe.' Raccomandasi .perclie Aqn . 
ipcricolò^c^ pern i i niiiiriiìlj' dbliienici coinè ili 
;pìi)ta bdde'se e' altri prepnràtf: Lire unii ài 
•pWce. 
; . t ,/- . : . ) ' - : 
j O o l i p o n i n b u c o p a s i — K una yer-
niiìe <)ttiilià '-per «tivali','-fiitintéhti da' cavillo, 
'carrozze;- vaOgìe' e tìggettl'dl cililo,- Costa-
i». mi t i denli-iiUri \nài\ lire 1:60.la bottiglia 
bon, pennellò e ìslruzionCi 

i l^(i|>,«U|e « I Rr-lc per toglier'' qdaliin^^uò 
)naói:hia''(Ì4gli abili, ciricace,persiilb perule, 
itoSis'di at\» elle si poisófto lai»** ','i4t)'.&' 
alterarne il colóre. Un pezzd cent: 00-con' 
istintinnb< - ' ',-
1 " ' I l i ; ... ' " - i ' I " .. H'I l i d ; 
I !H'>ati(«'e p e r b o t t i n i l o -7 Servii ver 
Uitsadecé'.il, tappo delle boUig(i« ileil'umiiliti 
fd impedire''» possibile cofniibicazione (laula-
ria cól'viltà'atlraverso il' turacciolo,'S^àtdla 
lire 0.6Q, , . . , , „ .,_ , , . , - .;•;' 

i BMutjslnMifc'' imva^Utltd' 'ottime per'iion-' 
servareiil vino, contenenti 40 litri circa, lire 
^ l'uaa e con cop-rchio tire 4,50, -,, '' 

uiii<iL-->}^j}m jt^iiu^'^ 

V ^ r o l e o I ) i 4n» i lnuru — Fenza b'iib-
gno'dVperd'.i e.con tutta facilita a!,può.,l;)-i 
c|i|ar9':it.proprio mobigiio Cent 80 la.bi't-
iigiip.. „, , ' " , . -

l<l'èl*~(J>'»<n> indelebile por mitrcafo-'la' 
liiiedria, ' pfoihinto all'I^sposizionc di Viènnti 
18 ,3 , lire 1 al'flacone. 

'"r ^'i', * j'Jv'i ,.' ',\,,-j: 
- iViittfa <inrt« Orientale prafn-

ittfciJÀ'-'."Corrèggo l'aria viziata degi op-

f isrtamenti, da buon odore 0 preserva U 
ingo.n'A .dai .tarlo. Un libretto di molti fogli 

— iWgaiiWtio»'^ legali in' cartoncino cani, 
80 con Is't'ruzioho, 

* ' I . 'U , , ' 1. i ," « . . • 
,^pt(ffiìft»ti, per levure sgorbi e cancel-

laliuré; dtilhi carta senza .allerarltUi^Dcoo^n» 
datnv:;perialmente, ai copisti ed.;tt{fiDl - ^ Una 
bottiglia iU|:e'.l.'i>0 con iitrnzione. 
,,À^iq[a'^',An1tlpoll(^eik ridona ai cap^iji 

ed.àllb 6arba in brève tèmpo il primitivo 
ctlore: njKnVate, ''sia nero, cnttagno o biondo. 
'La sua à'iion'i verte direttamente sui bulur,< 
ili rinforza e lor somministra il fluido cclo-
;ranta;'Ndn'itudiìe, non insudicia la pallè'ni' 
Kl)Ut>PÌi«l>)>%.ìi'aY<! Il' forfora e polisiHilli 
lesta. Bottiglia glande in involto sempi ce 
lire 3 — in astnccro ' elegante lire 3.70. 

.Isti'Uiione in tre Iingua,fi'/i"f ', " ( ' lir ( 

' .Li.. w''l'"''iJ 't!j"'hllf.--; ; ; . - • ' v ' ì f ' ' * ' ' V * ' T i m b r i di ^p/pma o,,„t|i ,ni?,tiiiaa ; . , . /» , 
3tu(|!0„,pagiP'ilqri,! IJ^JQnd8r|i,,dntpm'jtìqj od,, 
a iuniiò, monogrammi, 'àutogra|.v,(w;cal^i^,, 
• • lif,'u/,,fpf;m.)T,. 

»! 
prezzi 

in forma di ciond(^|p_dj,,m(id4gli^, 
cajcfe,, ii, penna, d) 'ftjmporiijp,,(( yrológjj 
tasca, (li scàtola' da' tiammifiii'i', a p're 
mitissirol. 

éy(ii4'ii^iiiil/'pi&'ri|i'etul p;^i^:'.{^ti'n(b,ri, 
Durano indolìiiiiivainonte, nqn'ni;c.ès's'ita,nQ 
• V.inijhiostro. ?alil^r\cati jiii'.tl6r.o'j'ii\pÌ|iÌ!ijò^ 

,' oki'ii'rro'e vérde'si vl'óijoni à'.prèzzi 

•• " p i * : . »...'./ iJ -,'...•..=.: 

,mtti 4' 
.rosso,' 
^miti,. lire 

t;i>rto e n i i « e o p l e l i o priimiate e bie, 
vottAw^ir'ditUng(*'r»ii i*iili roWi g'.iiiain'i'' 
,du quelli colorati urtilicialmeute. U n ' e l e t t e " 
rlibretto tascabile por 30 analisi IfiV l','*pW»' 
;iOÓ dMlisi'lira 3;- -" • ' " • • • - ' ' 

-, V e t r o s o l u l s l l c per attaccare ed unirà' 
ogni sorta di'cri«nll'V 'jibrcidtKw; mdsSIStV,' 
.terraglie, ceraoiicltó- oéo'."!lent: '80 •lilliir''tiot-' 
tiglia col modo di usarlo. 

P o l v e r e (naetitlalfj^if BW .d'?l«l)mfSi-
p'jlci, cimici, zanzare od altri insetti,,Unj^ 
busta cent. SO. 

p A i i i ^ o o l l n i indianti per riparare o g ­
getti .roljti-.dl. ogni''SOtt«t':-in viXrd^ (i'natallo,< 
porcrllana,!niaeu», 'avnriit, ecd. UuiK lirtlnlla-
botlig in con iatrazìoae,. 

[\,JLÌMÌÌrji,]pKJr it^r,*"» lft.'Ì»)fi«'Ìi,«^P-'r 
r i o — ImptrdÌ5'o<i,cl!e;„iramiiJ«t ?.i ,-,Sf'<(<'';'''. 
é ,dii ùi.i l/uòiilò b'riKfinié aliti ibiàhokeria., 
Soà'tole uà ceni. BÒ e da lire 1 con" istru- . 
ziono. ' . . ' . ' ' . • 

' É^' ial-I lnhl . — È un pregiato inchiostro 
che servo per regtdtifi come p r'èi))rd,'l/na'' 
boltiiilia lire unai . . ' '' 

'lti"j,',J! l-i-.'i-'iì ,,,1 t'.,'.<J-..'., ' 
P ^ l ,̂51,1:0 ^>iKfi«ii), o.l^ims'lif.r. p?9fain.nre,. 

la.^lngcrifirii^y^pifj jun.'delic^ljj.slntQ' o^ore. 
cp^, si„|jop{ier^ra, par lungo tempo. Uit pacco-
g'ranijfl lira. 1. - . .. ,'.. 

- VranUori>-ÙÌiliiiUatliÌ i^r ''pilira' 
latadtrililijìiuidntt ' qik.ifi'il(Juo Wetalo, ' oro, 
argento, pacfoag, bronzo, ottona soe, (lent.:75 i 

. la botligtia, . ! . I 

r ,.v<^,fi1"" • • • l l ' B » » " » " * — iqhllibllftper 
la distruzione della cimici. Bottiglia cent, 80 

'cotf irruzione. i - . i . i i s . , .'s 

' A r r t o e l B t a r e Ulni t iB — breVett'afo-
Jpilfi>l>(tt>«bil« pti-lij.«ignore. Senza il (erro 
>.''''9?tof'»i'.".P ^ftW» -Tì imMi/ », fraddo 
.—.prpdqop.in Àpn più,,di,.g„.,i)|iqutj (. .più; 
M^rAccii^ti ,9,, frisi^ttifs .IJna'auttolina di-
.'I fe'mttr hro,.yNA.. . . . 

V î(î iiifll(A'U :';>|iJî èiì"{# î«'Jìi'f>|lè' pqr, _ ., .JpL ._, 
ilirali.'Da'utl'i biilliJisiinff'iiJif^'^ll'érii clìa' 
conserva pe^ ' unii , a,:UiÀiaî 'ìf ' iiliib'rado la 
biòg^ia; i l 'hngd H la nCvè:" tliiél'"'bìliigllà 
l irc^lgO'.i- " " . ' • • ••<^->"'' •'••••'•'-

- . - , - . (,J ,,. I ' M I . ' ' , 1 , ; " ' - ! . ' - ! ' - - ' ' i : 
-,,,Sfitp«inl igjaiiici, ^fcgvi^ii:!^ di tutti i 

iPr«»w,-ii.aa>Q«Bt. 80,in più, ' ' ! . , i - i -

'' >II'l%-Hììe-"»M' lÀziòile 'iif'liri^ciìUeM 
\m i;ti(iallt.<''-ess8>rii'4tfr(Jiii!iltii" àll'''Eiìtfasi-
zione di Filadelfia, etl-«! 'Ilinilliyile''riir' >-('- ' 

'«Ijtill» «li'tsiAlbni )jri|r'^^»"8ì1i£chi" il" loro 
^priMHlvi>^'(*«:-SLirt"3'!«f'l*)ltì!r|ir''"' ' " 
sii U u t t i » II- !•-*' uii ..' ' ri ,';i ' 
. 'inieuMpltK»t9~t Niilplian*i>oi4orata,"]|^ro-
fiimo delicatissimo infc faaiolettij Irre'-S'Ma' 
b.ittÌKlis- , 

' . . (1 . i\ V ,:i ' . i i ' H '' i ' . 1 i •••••• 
ii«','.CIern<<aB*Wt(iei| «kc'slalt^ri'— insu­

perabile nel lucidare pivimenti, terrazzi alla 
ven.^tr'fnaUcqU-IWadrflnii parqiìetSf.Aio-

,'bî i, $cK.i,,Qi)««.aci)taiai'^a idtii.lchikigrKillmo 
ii(!9iit^j|i.te..4 re, ^rw_^pei lucidare'160 m'itri 

quadrati di superficie. . 

MT AI.TRE S P E C U i i t À NÌAZÌÒNÀ'L;! ED E S T É Ì É ' 
'•1>S 

V ''iiiii'iii, U^iXL^ 

TiiilWa Fotografica 
Lire J, la bòlUglfu 

. . ^ j _ S o m a , ( r e l i i s d i v e i a i < a n ( u « e « 

l « inijtll'aii-l d i t i i ( l « piér r i i l ò i i a p c a l « a p o l l i - e d a l l e ' ii»rli>i» 

I l l o r » p r i m i t i v o o o l o r S ; . 

'%'pi^litò 'ySndlt))jq.*pr(is'ao, 1' (OFFICIO DI PUBBLICITÀ LUIRI FjSB'ItlS e C. 
UDIMÌ, Visi Mercerie, Casa Masciadri, N. 5. , . ; . , 

^«è^t^ra L,..i E. 

Oe-TAMTIill 
a base di Polvere del DOVER e balsamo del Tolù per la 

la ^i cì^t. Vendila è autorizzala dal R. Minisiero dell Interno 

• Spectaltt$i'pi'jbscÌ!)lta!'"jt'n Imistnso sntcessii ii',i più lii-iiiut meiici. 
-' 'La polvere del Dover^^il Uiilsain.-'jTalutano sono rimedi di fama seco'aro, elio 
,nessuno dei nuovi, prodotti ,.e. spet iaiit'a Ci(trumina, Licli'^niaa, 'l'frpina ecc, ecc. 
hanno p'jitfto fio'jjfftràdnÈ liiai soppiafilare. ) 

''.''Laifelio(('ciispecfntl!'l<ói;r,l)ililKlbiii< d!-qiioslii potenti farmaci ó ciò ilio costituisco 
-1'^ rinomanza delW'f*i.'>it'l'!j-''ilj: 'Jp'it j;i1111 (ilio qer le loro ottime vir'iJ vengono da 
(i^ni luogo rlchiyft'; _'_'^..- ^....'_. •'.; ' i ; , 
.'-Ciascuna KAstjgÌ''à c'oniifiiii qs inetlijiii spijcialiS'perfèttamente divisi 1 0,15' di pol­

l a r e del POTO» B',fll'()9-dl,bnl3nik'f*Ìp'an;o. 

^ ' • '''' " CenI6ì!!»iii 'wl>' lùf^eal^lix con )'S(>'«2JO«I! 
^.'iSi Vei(do's'ò*'in".'fafonV'héìfà' ForOT.cin Ì T a n t l i i I alla Gabbia d'oro. Piazza 
J^rbe,2',^-:r-.;lin,:1QfiUi*'iFa»tlitcia'iairul|iml'e nelle principali Farmacie del Regno. 

1' \Ì 
'T^/^^'M^ 

1. Contro 11 tarìo degli abiti. 
' ] L'odore acuto della polvere Naftalina impedisse 

lo sviluppo del tarlo tra gli abiti, le stoffe e le 
Une. 
< Basta collobàro una scatola contenente questa 

' polvere in .un aiigo|o d6.l.,inDbileidestinato agli 
abiti, .pellieoerJe ecc., por garantir^ rioimunità di. 

' * ê ei dall'opera devastatrice {lei 'tarlo, ' 
! j Scàtola'cent. 5(1 -^ .Per ficqulsto . rivòlgerai 

tJ^ine, Yi« Mercerie, casa -Maioiadri, n. b. 
J „ , . ^—Li_i—•^•. 

.'l'irp'ii'oné'rabi' 
iifallibili.disUnltori iSeila,zumale.--Pre'zio 

' d'una.scatpla di 14 piroconofobi c«nt.i,«<»/ 
'• ', Trqvausi vendibili |,res.iO rìmprosb di, pqb.-
ibjicità L, Fabris e C,, via Mercerie, casa 
iMasciàdri, n, 5, Udine. 

'fetorà'tóre S. i. Allea SJĴ .It,, 
p '̂,\ì ViimicVii D seo\oriVi, \\ COÌDTB, VO sp\tìn 
(tòrî  0 Uli bcllezz» dtilU gioverfU'u Dà ìokì 
niioYti vit», nuova.'C-rziii.eiinovo s'Viluppo;' 

lû .t̂ mno di-inqlttt ptsrsotié i .di, CJLJÌ .uu.iCi.i 
b'.iiMciiì lìncquHtarnno il loro colore naturalo, 
e ' l e di cui parli calvo si,.i;ypri, oiu> d " 

riptìci(ilit\. vend.biU) pptì^sl l' Ufficio,^{ii 
Pubblicità ì . , Mbris Udine, Viii Alercerio,. 
casa Masciftdri n. 5. 

Ilustrb per stiàre' la biàncheifia 
preparato dal 

; Laìtnraiqrip, chf)ra(:o-fiirma(!eiUl,ico 
' V i Mjl f, A ' N i»i.: 

• Impedisce , elle 1' amido si atCatiòhi ' e dii 
un lucido perfetto alla biancheria. 

La flosé è di u^ c.ntìchlaio d'a ininestra 
ppr ogiii libbra d'amido crudo; se l'amido 6 
cotto, allora''fti adcre&cecà la-dose tino ad' 
ub cucchiaio o'-rnezzo-'per- libSra, 

Si vende presso 1' Ufficio di Pubblii^iti, 
luigi Pabris, 'Udne, Via Mercerio, casa 
Masciadrì, n, 6, 

lUd iiflfil ^aiii"?, 

SCIROPPO PAGLIÌIÌI& 
.ifCQ0ZmMti!Ì'V'O'i«i>;rrtafVa*oqti^ à»£4>rfAlkUtfJ'l'*^ •'' >-< 

ì\/^QX,0. VEMO Inventalo da) Prof. ejrB0itf4(AD(> 
JPAGX^XÀ^Of famoso da oltre SO anni, ti vontla, insilî  stia,ca», 
vhtì è 'SB^iiVe'esiBtittt iti, Mteme, Via Panàolfini, Patatzo 
pro^i^it^tL\'itwtì\ dfilla Gsniora di Commercio resulta che noMun'altra 
casa F̂ aQll̂ î P h fornai.esMltL in Flron ô, Si esiga «ulfe bocetii'll 

- — i ^ i _ — icolole la flrnia deirinvòntore. ,. ^ 

^^m^: CA..^''^^^^ 

. • •';'0ch'r4[^iiì^^^^L'à'gc^j^us''•",;; i-'f 
Quello nome-viene'dato'a'ìnn lucido «(timo per scarpe, stivali],, ^idìeti i i ' ' in cavallo!. | 

valigie ecc. Ammorbidisce i l cuoio,-lo preserva e' lo'f i brilUfv'nleriflglióinifiiiOTe. ' ,"' 
'''Premiato,con medàglie d'ora-e.'d'argeDtO'alle'LapOsizioiii: dÌ<Pai'igi,''NSpblii'''CtilBti"é 

rolqsjjj^.fu, riconoaciuto per,il.'fin'i^o. migliore e più economico. Lire l . a o la botligliseVDj 
istr'uiióni) e,,ptni),«ilo,_. Il ^.,.. ,l.'-,„- ;-ù , i ' i; jii.'."':-'.,'. iiii"'-' -iJ',!.! ' '• 

Ùeppsìlo esclusivo, pef.Juilci Ip, J^vvincia.iptieaso il I M P R E S A , d i PUBBLI-::-
C I T i ! L u m i F A B B I S , e C.„,UDINE, V.ia Ìil6fCferie,.'oa«R'Ma4ciadrijiài 5 , 

Volete la salute?? Liquore Sto|ii'ttcò:;RMìt(igntè 
Milano r K i l l C ^ e 'BtSItllKri'l Mildiii) ' ' 

• _ À « u a . J ' ! •; ' 

Egregio Signor'Bialfelni itililno' ', 

Avendo ióùffniiiiiitralio' 'ÌB'^£i'<ìccuiJ' \SmiL- 
aWi lii'lniiéi inférmi il 'di Lei Utjiiti^iì F'ERKO 
CHINA positi - assiburarlà' d'àvbr'iieiGpye 'è'éll.< 
seguito vantaggiosi, rIsultaiiiantli'Cón tntto'U 
rispulto suo devoiisiiiDÒ ,, ' 

A d o U . I>e-Clloir'»MM 
Prof, di t'aith>gla"a]rUiiiviìi'!lità''di- PirdiiVa:' 

Deveii preferibilmaltté'pHma d î 'tiaati'l^ 
n( n'ora del Wermouth, '- ••:<'•• 

Vendesi liàipriiicijpàU'féù'maciflì^àrii-

Meri e ìiquoriiti. 

"TW 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 
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